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Sfacelo, ricostruzione 
I stampa maaaonlcft si apprenda È la veriti» che dove regnare ; In p;iu-

Savifflla che eerto jnentaUti, di- «tiaia rtov' essere l'atto sociale. Ln sacietft 
K .. . 1 -i . __- «.t^. ù armonia; l'aiTaonia ft-rriiioo : l'ordino 
Eo BOna altro rotograde e auper- . . " . . , . „ . 
i . . , . «. i «I >' L'iastiziii : la cmstizui fi nllosso e al. 
[si fanno perchè al Convogliò Oio ,„,,,i„„^ ,,,,||,̂  ^.^^.^^^ 
di Udine a capo delle balde sqn» La gmsiizia, l'ordine, la paco iinpor-

.oViUiiU vi erano dei sacerdoti, tln tano il concorso di tutti all'iuiita sociale. 
logico ci portoreTihe a rivolgere " concorso soolnle si ottieno o si con-

1 .•. , , • ,. , . creta nella otllaboraziono dello classi, 
suiticlerlcali di ogni risma. , , , ,. , , 

" che souo, precisamente, lo putti del gran 
allora perchè a capo dei plotoni ,,^^^^ j^„^ ^̂ ,̂ 5,,̂ ^ 

ari vi stanno tenenti e capitani? Ora è evidento che i due partiti - il 
di'esercito chi à occupa della-tmp'^ vieto Itbornla coiiaerfotore, il sDoialiata -
mogUufflciaUo almeno dovrebbe- "°'> hanno,-ntì • possono avere per prò-

. . , . .,• t. ;. gramma l'ordiao o la c-òllabdraBioao so-
BOuparBene. Nola vita civile Ctì più .̂,„ig u pri„o-*„ole la dittaUira dol m-
icrifica per 11 popolo e per t giovani pitale ; il secondo In dittatura del' lav-oro. 

ratutto sono proprio i nostri saow- Nfi 1' uno, ad l'altro, 'duaiiuo', possono 
a l attuare'la giustizia'sociale, ijoiio' perdo 
rlf' . , destinati alla scomparsa, perchO inevifca-

italtì ex combattenti 6 vero o uott è ^.^^ ^ j , , ^^^-^.^^^ j .,i^^ ^^^^.^. .^^^^^ 
', (i che quando vi necessitava,nna pya sono involti in un. prpcessp lii disorga-

I, un sppajgrio per ottener» un'lndB» nizzasìone. È roTìdeiiz'a' del ,fatìo.' Il con-
,1 ì. di prifiióida, per reclamaro il p&o- "'"'° mo!tl,,licarsì̂  di sottopartiti . nel 
"• • • p.artit(i 6 manifesto indizio di sgrega-

mento, che porta alla finale dissoluzione. 
» rivolti proprio a qpiei nostri ^*vi Socialisti (coràunisti, riformisti, ceu 
serdoti in generale tntti prodi tX cap tristi, unitari); liberali (democratici, so-

^'iltenl mlUtari clie subito, come ottimi ciali, destri esiuiatri) pensano a-so por 
non morire. Ma nemmeno pirasouo prov­
vedere al-bone .sociale, perclidinon pos-
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E LA NOSTRA 
.pà, fecero il possibile per acoonten-

B0up,.per sistema,' volere l'ordine sociale. 
Signori antìclerioalì sapete voi che Unitcrali,-non-integrali. 
lue lunghe serate tuvomall cM ci to- 'Questi • partiti «l dniwono in un punto : 
te, dal-ritrovi che sciupano-anima e "o' •combattere il.P. T. ' B si uoìsoono 

, . . . • . . . . . por combatterlo; quaildo- il P; P. propone 
drpo sono proprio quei sacerdoti «he j ; , , ^ ^ ^ ^ sostanziali, ohe si idemifioano 
(lanenioa ci guidavano a Odine come ^„i ,(,igogui reali del Paese. 
^ ». giorno, con la sola oosclenaa del do- H < Corriere della Sera > ojjprime l'in-
*' «e, d spronavano a compiere' U com- tentò di tutti gli awcrisri. Esso non pud 
*( ffl!n.)J»i>4re sni laalpi di battagHa pej,.Tcdsrft->l'ftTOnsatsi;'̂ iSÌ-P!.,-P».---. 

j « , • ' • Xia ragiono ft eTidentisaim». Il P. P. 
i „ , , , ' _. , ^ „ ÌA^ » rfipprssehta, nella sua;azioho-Dolìtieii, il 
\ B l'istmrione morale, oivUo; pàtrio»- principio trasceudeute i partiti. Nou 6 

à siete voi antioleritoli «rciveriduti liberate, non è socialista;• 6 cristiano; 
la massoneria'che venite ad impartir- essendo il liboralismo o-li socialismo la 

1 la nelle nostre campagne? La scuola "Sf'' '"%»,'*'^"'f'™"»'*'' ' ' ' ,9"^''»»''-•"^ Simo. JJ. Sturzo ha potuto dimostrare 
, pale gratuita, l'insegnamento profes- nel'magnifico discorso di Monza clie i! 

male, quello nobile del ctìore non è P. P. iS un partito poiitìoo, ma ohe, por 
rae l'umile clero dei nostr; sparai opposizione agli altri partiti, fi »ng!(a(im/o 
losi che ce lo impartisce? "«"*, S''""^« ?,'f 1? ^ff «"'le?,"""!!'"-

•̂  . . . Clio la stona d'Italia 6 stona della Chiesa. 
E pretendete che noi giovani cattoU- 4^,^ «u'infuoii 0 contro la Chiesa ft 
9X combattenti genuini, fedeU aolda. agire contro il P»es9, L'aziono b politica, 
di Cristo e dell'Italia abbiamo qnasl di uh partito politico, cor̂ e di qualuniiuo 
vergoanarci di mUitaro con tanto gè partito, ma lo ìdealit'S, \a finalitil sono 

iroso clero? dettate dal principio cri'3|iano. 
„ , ' . , . . . , _.„4„ Il P. P. quindi : 6, sostanzialmente, un 
Hon sarà mai che la r-oventù nostra p^gjo di rico^trnxùnè: Potrà avere di­
te conosce ed apprezza tutta l'opera iietti, poiehiS fi umana,, l'azione; ma il 
abnogaaione e di sacrificio dei nostri partito della ricostruzione c'è. - j 11 . .,- ._i . i»t„,i._ -4 .iinrìto '̂̂  esso, solo, mostra la forza di ri-lerdoti per un solo istante si allenta- • c3 ' i i ., <, ». •• 

•̂  • costruzione. Se, qualche cosa a fi fatto di 
da loro fondatori di circoli di oaltura bene, fi suo. E' la verità, 
bibliottcha circolanti, di Cooperati- Il prossimo Congresso di Venezia mot-

1, di organizazionl o di tutte ingomma ^'^ '" eyjd,enzft.(iueata veritii: il partito 
ielle istituzioni nate e sorto per.il solo 
Iteresse morale ed economico nostra. 
Voi piccoli croi, voi giovincelli mll. 

Itttatorl, perchè, non lasciate i .comodi 

della ricostruzioué, 
pera, salva. 

PAROLE DA MEDITARE 
Sono di Mussolini. Predicher.l al veu 

trovi di PlasEa Vittorio, di Caffè Dor to,il duce del tuscismo! gli fara-.n.o eie 
i e d'altri siU ancora e non venite, ^^ i gr(?gari oho osannano al suo no-

, . ,, . . «,. .„. w.ef Seguiranno l'avvertimento, ohe 
iiid non calato neUe nostre campagna ^-^^^ ^^^^^ ĵ̂ j ^^^^ ^^^ comprendo le 
1 istruire, ed'ucaro, a sentire i dolori necessitik i^npreseindibili della,Nazio-
mlserie del popolo e di logica conso- nel Ritenere che l'asoondento del co-

luenza a lenirle, a soccorrere a solle- " ^ . f »?'V^T,n ' f » " - " ^"''^yj'^»;'*'? 
' „ sull'animo o sulle decisioni dei fascisti 

ire? Se un giorno vi salterà 11 grillo 

In tutu i casi di turni di riposo e ili so-
spcnsiono totale ddl lavoro': 

e) alla pmitualiti dei ̂ againontì; 
ci) agì! organi erogatori' dei sufisifjl, 

perohfi tutti soiiza éc'Aeziqne,' gli orgàar 
di varittlere |iubblieo', e Iq i'sti'ttizìp,ni di 
(lusso.Biano auiorizzatl at(a dlsiribujjique-, 

delibera iu^np, in line» interna ,.siii-
iliicftlc di ronistete .ad .ulteriori , dlminu-
siiuui di SAliirì, «vista .la persistenza del-
lidtu .lostij-dèli» vita e la nuova aBeaa» 
<lpi pri>zzi .lei tnanuftttti dello maggiori 
industrio, verificatasi dopo e iiouoatàiit»'.. 
i(> avvenute riduzioni; 

0 impegna la Contederazionii Italiaiia 
dpi [..avoriitori a lo orgiiuiziiazioui iinzio-
iiuli di oatogon'a a richicdère.alla Ooiifo-
doniziouo Oeueralo delUlndustria od alt» 
liugolo .Koderazioni, padronali di. addive­
nire il più Rolleciiamentoipossibile.in na 
fiurio e completo esame de la' situazione 
iinzionalo industrialo sia per determinsre 
le causo delf'atuale'fitse.delia orisi,'sia 
por la azione cBo potrà jo'ss'ere' esoroitat* 
attraverso lo rispettive' orgjanizzMìoflì o, 
propouendo al- Gev'eru,o ppp'òrtu'ni prov-
v/'diin'enti; sia sopcfftuttó ' per avviate ad 
una .soluzione coacrota .il risultato coro-
parteeipazionista il qttale,.vaB?icurer&: allo 
classi .operaie la possibità di rendersi 
conto delle reali condizioni delle aziende, 
costituendo «osi il solo mezaodifar.lorn 
ftocettaro consapevolmente i sacrifizi com» 
ì vantaggi del comune lavoro: eloooin-
toresseril durevolmente alle sorti ' delle, 
industrie, reslzzando una effotliva cpljafeb- ' 
razione che ridonderà' a sicuro beneficio 
della produzione é'della economia nazio-
nalo >. 

« PRQBlEjttl J^JJTyALI^T! 
ai Congresso di Senigalia 

LE Aî siqi}:̂ ÀzioNi $9.ciàxj 
Al II. QongresaoNftionalo colonico di 

Senigflllia sono stati .-prospettati- e d=, 
scussi'con specialo: interesse, i problt-
ini della previdenza, delle aiisiwrazift. 
ni sociali.edelle, mutualità' sgrario. 

Piferl sulle, pi:ime,il. Pott. Cl.-P. Ya^ 
lente,. Segretario QeiiKale della,Con.» 
federazione Mutualità, e Assicurazioni 
sociali, il quale pa^5 in rapida, rasse. 
gua tutta la complessa .,materia -^"o 
cioè i quattro rami: iavaliiiitil-v.efijhiit. 
itt, infortuni agricoli, fU ôoonpaisipno « 
malattie — e propose alla fine, tra l'al­
tro, nel suo.ordine del giorRo^óho qui 
segue, l'istituzipnc di una ,Cassa colo­
nica dipreyidcuza.sd orgajùijo.lOO.ordi-
namenlo dello leggi e degli istitjiti vi­
genti in materia. 
, Eccone il .te*to del suo . prdinc del 

giorno approvato ed applaudito dal 
U Congresso: 

Udi,ta la. relaziona .del Segretario 

JSTelIa prima si vc(l« l'immoiida profanuzioue del tempio dello (ìraKlo compiuta da utìi e Assilufazipn; .,sooiaìi''sù tntt^ 
quei tali croi dello tenebre che Torrebbero insegnare agli altri la civillii e l'educaiiionc. q"^ta compiqssji.jptiterià;, , 
Avvertiamo che il Santuario, carissimo a tutto il Friuli, non subì tali lordure neppure , j o , i o ' s o : 4 l f f l i e S è " « u f S 
durante l'invasione nemica. IDppurc allora c'erano anche i Tnrclil ad Udine!! della autentica deiia dèiìberà scélta 

Nella seconda l'otograliii si scorgo un gruppo serrato e magniilco dei nostri giovani dj;iroreaiio a«Biputa);o,re,p.er parte dei 
. , . . , „ , j ^ v i i a 1 /-Il 1 ' " 1 T» i 3 -^lavoratoli e della autonomia dele-Mu-

tra le lotte, vive, o- che ass is tono a l l a Messa p r eg an d o Idd io p e r l a Chiesa e p e r l a .Patr ia , • t^e -r. generiche, b, professionali (deci­
so a respingere energicamente.oltra c-
ventualo, opppsta soluzione centralizza 
.ttrioe,,statolatra o comunque buroern-
tioa, con cui si tentasse di irregiment* 
ra i colori'e i lavoratori,tutti in masto­
dontici istituti assìourntori o in Cassa 

Kiprodùcitimo queste (tue foiograiit; a documeittiuioiie storica di quanto avvenne 
Udine per il nostro Congresso Giovanile. 

Sublime risposta alla civiltà.... degli altri ! 

Battaglie Siiidacali 
Le organizzazioni bianche 

e la crisi industriale 
Ecco l'ordino del giorno votato dalle 

Orguulzzazjoni Bianche a conclusiuno del-

aid faro noi giovani cattolici potra-
10 almeno dhra che anche voi fate qnal 
isa, altrimenti dovremo continuare 
i avere di voi giovincelli in fasole. 

delibera, in riguardo ai problemi di, 
carattere immediata per lenire la disoc­
cupazione ; 

•"—» tenuto conto elio la disoccupazione va obbligatoria, territoriali o, professonali 
.presieduto alla formazione della nuova fronteggiata con criteri « con mezzi ido- Poiehè inoltro, in occasione della in-
taritf,, andata in vigore col 1 luglio acor- "»' « rispondenti alla ecceziuialità dol ' ^X ' ' , ^ " " "I t i f'"""^ f̂'""* " " ' ' " * 1 " 
so allo SCODO sovratutto di dare con la momento, o che pertanto il finanziamento, ".ae^o™ ««ordinaro e riformare anche 
so, ano scopo sovratuiw ui (laro con la _i y i gj, aj^n t^e rami di asiemrazioni sooiaU 
più intonsa industrializzazione deMa terra l̂a por i sussidi alle maestranze diaoc- (Inyalidìtà,,vocohiaia, disoeoupazion.' 
e doi puoi prodótti,, più sicuro iucreiuento ciipate, sia par l'oiecuzione dei lavori e infortuni);por creare.«na'sola,e erga 

Idea ohe oggi abbiamo, idea basata surdo. Comunque, eccole, le parole che 
li fatti, e cioè ohevol malamente aer- sottoponiamo alla loro modilazione. 

, , ' . -, •,, •L. j u '"-'a religionS dommoiito in Itaha è 
te l'Italia, questa Italia ohe noi a»- ji <,attolioiamo, I fascisti on possono e 
lamo amata, non in Piazza Vittorio, non debbono fare dell'auti-cattoliois-
sn sventolando facilmente U tricolore ^'>- ««" possono e non debbono soate-

, . . , . „ • .» , . naro accanto ai vecchi, nuovi motivi ai 
* incrociando U molle, saonfloandooi ^^-.^^^^^ ^ (^ odio,, che potrebbero ave 
il Carso, sul Piave, sul Grappa e lavo- re riperoussioni fatali sulla rimpagino 
indo nel campi, noile officine, negli uf della Nazione. I fascisti, i quali — lo 
^1 I sappiano o no, se no rendano conto o 

no — sono imbevuti di dottrino spiri-
4Jiovani cattoUdl Come ieri e come jualistiche, devono lasciare ai formi-

g[ji anche domani, noi oompassionan- coni del razionalismo e dcU'iiiitiolcri, 

meno r e f r a t t a r i al la log ica e al razioci l„ j:,,,,.,a„ini-,n e l i , , ..rial-omnnitiiiMi o in - ;—^•^• ' - r--"— — >, r - - - - , • • - - . - '..,.'. ; , . - - . - • - - - ^ r - n v ; r u ' vtc«i.<j.«u» oum.e o r g » 

nio, non dovrebbe essero speranza ss- , • *'°"* '̂""° """" ''"^' etonomica ^„,̂  egportuzioue delle densle ..agrjcolo pubblici, va fatto provaleutemonte a speso nica legge di, assicurazione integrale, 
surda cosi pensavamo quaivlo quello J"'°'̂ < '̂'W'"0'̂ «: -•• - - ^.u.v™.,i„ „ ,.:.,„.,..,i. „ .,-..- i, r.„„„,^.„ ,.,. , . „-_...;,.__... 
parole furono dette ; ora, purtroppo 
dopo gli ultimi fatti, dobbiamo invece 
diro oho quella speranLu era un vero as 

con l'apertura di un .coordinato scambio dell'Krario pur chiamando a ooncoriore U Congrofi.so .interessa la ,C.OBfed.erazio-
sia industriali, in adsguata misura la proprietà ed n-, ne ^^tualitii o Assicurazioni;, sociali, 

sia'agricoli, sulla baso dol possibile mag- capitale dei-privati, d'insisterò sulla pio- """• ̂ 'o^'l'^anolie delia Commisaion» 
gior proQtto dei consumttiori di ogui paese; posta dell'emissione di un nuovo prestito ^ ° ? „ v " • amici,dslla.Providenza, 

ma di disegno di,legge, da presentare riaffurm» la ueocesiia di un pveordi- nizicnale già finanzi all'opinione pubbli-
nato piano di boniiicamontu igienico, i-
draulicu, edilizio ed agricolo, ijou spucjalo 

lo e perdonando ai nostri awersari, 
procediamo iunanti stretti col nostri 
acerdoti col nome di Dio e d'Italia 

hoUa mente, nel o^ars, nello opero. 

i W"" IL ,.1» 

oalismo la fatica grotteaea e Inane,' dì 
combatterò lo ma'taifestazionì religiose 
o di bandire jDio idall'tjniverso. f̂',)i 
siamo andati oltre queste po:iizioni ii-
losoflohe di trent'anni fa, quando im­
perava la pseudo filosofìa del positivi­
smo». 

, MUSSOUNI. 

disoccupczione; 
«Il Couvegnn por li riesame della crisi ,. , • . .-, 

economica o della disoccupazione promos- ^ F"'^»",', "''?,"'?'"""ì', 
HO dalla Conf'ederaziiiue Italiana lavoratori 
0 tenuto a Milano il 28 settembre 1921-; 

richiamandosi alle precedenti conclu­
sioni del primo Convegno, puro in Mi­
lano, del & aprile scorso; 

mentre insiste nel ( 
cale della necessitit di 
bilitaziono e di una trasfurmaiiiuiio 
dustriale volta a sostituirò allo industrio —-~ .„...v..>.....v.... -.,.,̂  [-̂ . ., .. ^ costituzione- su nro netto \tra-i 
non naturali dol Paese, o pertanto pa- lunga scadenza, costituisco il plano po„ in mora; ^^^^^ confederale _ di luia Cassióo-
rassitario nel sistema della economia aitivaraeute più Valiio per un rapido delibera ancora di redainaro la revi- ^^^^^ ̂ i previdenza con sezio^ auto-
produttiva italiana, lo industrie olio per incremento della rioliezza italiana; sione dell'ordtuamento vigente dei servizi nome e con fondo di risprva comuno, la 
la presenza di matcrio primo e per In ritenuto altresì corno occirra, in or- dol collocamento e della disoxupazione quale oltro ohe il Mutuo soccorso ma-
facilitìl di óollocaraento doi prodotti al- dine alla politica dell'einigrazioiio, uscire nel caso di dare pronta applicazione allo lattie a l'assistenza medica abbia per 
l'intorno e all'estero siano in grado di dalla fase di incertezza all'iutoruo o di invocate riforme, in sostanza accettate dal «empito l'assiiitenza, e a suo tempol» 
trovare un più sicuro consolidamento; intordiziono all'osterò, con partioólaie Governo, più specialmente iu riguardo ; gestione diretta . degli altri rami por 

e ritiene in conseguenza di dover af. onta di migliorare qualitativaraentu lo n; all'ostehsiono dol regimo transitorio dJ'l's'eurazione della classe colouioa, 
frettare dinanzi all'opiniono pubblica ed maŝ o migratarie e di stringerò trattati e della misura o del tempo di pagamento " /na^vigilfa dal]a'''cniJo^renz"*hT°-
agli organi legislativi alaiutari, riiiipcsta- di reeiprocanza, tra i ì'aoai in caiLsa, per dello iudouuitiì; nazion. del lavoro a Ginevra il Con-
zione integralo del problema doganale la tutela giuridica o sociale dogli Pini- h) alla corresponaiouo ilelle indennità grcp.5o insisto perchè siano in'esso adat 
con la revisione doi criteri elio hunuo granfi; dopo un solo unico periodo di carenza tate alla agi'icoltura e.ai lavoratori i>-

ca ed al Pariameuto per iniziativa del „, Q^v^y^o e,al,Partoftnto 
!'• P- 1- d'i atosa con !a Confederazione E nello specifico campo colonico, ri-

rconcetto fondameli riguardo alle Tono liberato e liodente Italiana l;avoratori, proposta che accnlla levata anche la grave questione dell'i» 
i una graduale smci- ed ai Mezzogiorno, o di un più razionale ed attuata ronderà possibile l'eSBcuziono sistcnza medica in relaziono con.la ur-

0 in- ed organico sfruttaitiouto dal sistema,delie urgente doi lavori chela mancata eia- fffnte sistemazione .delle condotte mo-
istrio forze idroelettriche che per quanto a aticità' di bilancio ha tenuto e terebbe f'Tl'JlS'"?'^'^'' «PP^W* la aollcei-

' . i„„„„ „„„.i..,»„ „„„.it„;„„i 11 „.„.,„ „„. in mnr»- *" «oatituzione - SU progetto ogual-
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gàti d.'jnterv«Biro" senza fallo per le 
ore 14. 

Snrà trattato il «eguent» ordino do! 
giorno: OTgaoiecisiovs di eatiegoTit,, 

miglioramenti eeouomici della oltsKe, 
vurie. 

lì lòis itel [ili 

SrieoU le oonclntioni e le foi-me di assi 0.60 — Gnato Antonie "l — dromsuttì 
jonrazionee di t utola deliberate dalla Gio. Batta 1 — Mattiussi Giuseppe 1 — 
3.8 ConJerenzavi Washington ed in- Fabbro Angolo 1 — Lina Enrico 1 — 
aeritto all'ordine del giorno, Tollavim Ltiigi fu Giuseppe 1 —'Ma-

I>A IffOTUAUTÀ' AQBABIA Biacco Gituieppe 1 — Paroni Antonio 1 
l i 'Avr. Mazzwoo iUustrò e presentò ~ Malisan FranoMoo 1 — D«*8» Pie-

»oi U seguente ordine del giorno sulla 'i™ 1 - boabello Eugeoaio ì ~ Pitutl-
«wntaUtà agraria, cba fu pure appro. l " Celeste 1 - - Della Saviu. Valentuio 1 
^n t^ . - » • " » ' '̂ '̂  — Tilat^i 6, Batta 1 — Scluayo Valen-

II Congresso della" Federazione Na- trào 1 — Paroni Ginaeppo fu G. BatU 
a « ^ l e dei Mezzadri e Piooli Affittuari ^ "-Ì ^°^^^, Gioaeppe fn Aagdo; 1 

udita la relazione del Begiotario ~ ^ « ' ' 1 ; " ' ^ " t " » ^ - Totale L. 4 0 m 
desia Federazione Nazionale delle Mu- Riunione de] Consiglio Direttivo 
tee Agrarie;. 'm della Lega Casari 

oonvinto dei grandi benefiei econo- ' j jar tedì U p . T. avrà lnog« alla «ede 
..aiuoi e morali the po^ono derivare ai deUTy^one del Lavoro Vieolo Prampe-

s r o p n organizzati dalla maggiore e»- „ ^ l'asaemblea del consi«lio ttrotti-
^na ione delle formo d. Maionrazione , „ ^ ^ i ^ j Vasari. Tutti i membri 
mutua contro i danni della grandine, ^ . ^ ^ . . ^ e t t o oonfiiglio Sono pereid prft-
«egli incendi e sopratntto della, mo^- .*̂  -.. . P • . ' : . '^ -i 
telità del bestiame; 

impegna tutte le Federazioni Pro-
visoiali e Circondariali e le Leghe e 
S«adoni locali a prendere, di pieno ac­
cordo con- la Federazione Nazionale 
dello Mutue agrarie e eolia Confedera­
zione della Mutualità e delle Assicura-
Hioni Sociali, al più, presto l'iniziativa 
per la costituzione delle Mutue incendi 
Brandine e particolarmente dello Mu­
tue bestiame, ispirando la propria a.zia 
ne ai pegueiiU criteri ; 

1. Costituzione di Mutue a premio 
iisao ed a «ircosorizione strettamente 
"ilocale (normalmente comunale) ; 

2. Raggmppamento delle Mutue in 
3'ederaziouì Provinciali, eventi il com­
pito dell'assistenza e d«lla.riassicura­
zione ; 

3. Adesione delle Mutue locali e 
delle Federazioni ulla ^''edcrazionc Ka-
nonale delle Mutue agrarie. 

D BUcceBSivo 20 corr., ebbe poi luogo 
sempre a Senigalliaì il Convegno Nazio 
«ale della FexleraziOne Nazionale delle 
ICutTie Agrarie, con numeroso interven 
todi rappresentanti di Federazioni 
Provinciali e di singole Mutue, di tlf-
jka FroTÌn«iaU per laMutntalitA, di 
Mntualisti e di Orfjanizzatori, e «OB 
molte « autorevoli adesioni, fra le qua-

. l i quelle di S. E. il Ministro di Agricol 

tura On, Mauri, e di numerosi deputa­

Furono chiamati a far parte del nuo-
.To Con&iglio Direttivo della Federazie 
•a* ì Sigg.: 

l'rof. l'io Benassi eletto a Presiden­
te della Fedci;aziane, Dott. Q. B. Va­
lute, Confederazione della Mutualità e 
delle Assicurazioni sociali, Mons. Ces-
•sarcUi, Pistoia — Dott. Bernardi, Bo-
ma — Dott. Fàggin, Padova — Kag. 

• Agron Bossi, Genova — I n g . Dal Guer 
ra, Pisa — Dott. Savonma, Terre Be-
dente — Prof. Canino di Catanzaro, 
ptìr mezzogiorno. 

A Segretario Generile è slato ricon-
termato l'Avv. Umberto Mazzuóeo, 

U Dott. Valente e l'Avv. Mazzucco 
svolsero due relazioni sui critiri diret­
tivi e .statutari della Federazione Na-
aionalo Mutue Agrarie e sulle norme 
pratiche per le Mutue. La discussione 
animato, interessante, conclusiva; le 
«oiicluaioni pratiche e impegnative. 

La Federazione Nazionale delle Mu­
tue agrarie rientra così in una nuova 
fase di attività. Tutti gli amici che sono 
» capo a contatto di Federazioni Pro-
•yineiali o di Mutue, vogliono mettersi 
in relazione con In Ssgreterid Generale 
della Federazione (presso la. Confede­
razione Mutualità e Assicurazioni so-
«iali. Via Duilio N. 2-A, Roma) e rinfor 
aare la loro azione per la costituzione 
a la riforma di mutue agrario — sopra 
tatto di assicurazioni del bestiame bo-
vij'0 — applicando lo statuto tipo pub 
Mioato al N, 36 del «Domani Sociale». 

Pei le i l 

Pro Unione del Lavoro 
Lega affittuari e mezMdri di IppliiB 

e Leproso. 
In protesta atti teppiatjai Mntre 

Unione di Lavoro e Oa. Tee»it»ri L. 20 
Tergolini liomolo » S 
^orzenoni Fortunate » 1 
Don Angolo Bbnelji » S 
Menutti Ermete » * 

li. 3«,' 
. .* .•• 

L'Unione del Lavoro di Pordenone 
lia invialo L..100, aooorapagnsndoli 
«OB. nobilissime parole di protosta con­
tro le note gesta amtielorioali o di fra-
tarna solidarietà d'indirizzi e di lotte. 

I J r s ZOO ha inviato all'Unioite del 
Lavoro la Cooperativa dì Lavoro bian­
ca di Savorgnano al Torre. Segnalia­
mo a tutte le Cooperative bianche il 
boi gesto di solidarietà dei lavoratori 
cristiani di Savorgnano. 

Basso Gio. Moria L. 5 — l'Vanz Ste-
to.no 5 — Oav. uff. Prof. G. Pietra l i ­
ni 75 — Ai-v. Co 0 . dell» Paco L. 10. 

* * * 
aln protesta vandalica invasione 

uffici Unione del Lavoro e Segretaria­
to del Popolo, e brutali percosse all'oli. 
TeHaìlori, nositro infatìoabilo Presideii-

' 1»; i sottoscritti loghistì della Lega Co-
Iriiiie» di Virco tanno la seguente ofllcr 

Jjuppicchin Giacomo L. 2 — Oltogal 
li l'ietro 2 — Sdiiavo Gin.ieppe fn San 
to 1 — MattìnB.qi Qtrjam'ra 1 — Bivoldi-
!i! Giuseppe 1 — Mazzolo Osunldo X — 
'Voiiazzo GiovauTÙ 1 — Salvador Seba-
stittuo 1 — Paninsini Francesco 1 — 
— Mio Edoardo 1 — Friz Vincenzo 1 
— - Fantini Pietro 2 —- Vergilli Imigi 2 
— Tilatti Antonio fn Giuseiii» 1 — 
Slorolli G. Batta 1 ~ yorao Candid» 

Coraj^io, 0 mifi phara xèvitts, 
e simpri ilreis pa strade, 
•no siàii a spaventasi 

^pàr Gualchi simìad*^ 
e po^ iSa comedèns 
plui fuarts dei lor baslinn. 

Pensati eie ca in Italie 
0 Un avande mH, 
nò vtso leti perhaee*, 
domènie sul gioì^4l 
il fai siraordinori 
di Modene e di Bori 'f 

Fevilin di disarmo, 
e han pltnis Us. sathetii 
di bombis tpalctuHji, • 
eurtìs e massangheiis., 
e pies ohe »o i salvadi» 

s-i maxxin né tra fraàis. 

Lavorili i ministros 
cu'n dut il lor imèn 
par fabricà kx gnwi» 
t cìiindi meli un frtn 
a tante baronìe... 
Inìitili fadie.' 

Il moiid che al va in matert 
Dio sol al p6 instalu : 
ma i utnin iri.ìfh, superbia 
no ptnsin di clamai», 
e cuafìcko plui e némin 
hi insiiliin e bltstèmin. 

• * * 
Ve religiòn, de pairif 

ses ualtris le speratiti, 
peraliri-se no its manale 
le fede e te costavxe, 
e capo prin. jHirbio, 
il sant iinìdr di Dio. 

Le vuesire fuarxe, o nòvim, 
e sia ne le piirene', 
piardiide, il diàul us taehe 
di strade le phai;exM 
e US lire ire ehei sekis 
che plui no giildin p&. 

Parcè tanf xèrins fàeino 
di spes le cerimònie 

• di spergola le erìdit 
(lu Vaghe di Colònie * 
Sarèso le resòn 
di cheste gran funiii».' 

A chesp pùrtrop al manche 
l'odor de la virtiid, 
par ohes, miei fhars, e d^prin 
chel inagrì soslitM; 
si fds di dui, si provf, 
ma cltel odùr nu'l MIK. 

Bandònin •iavp il Circuì f 
se phàlin le niorose, 
par me ji forgi ehesie 
le robe plui curiose, 
ma no ani in ehei •uiomins. 
bisitin d'insegnaména f 

E uè pò speeialmenirì 
che nàssin ina poflìt, 
e cenee mari Qlesie 
si unissin tattft nuvìa, 
r nei pafs i 'miti 
nus fréasin simpri plui. 

Ah .'... » novenòx mcdenios 
no van tant par sutìl, 
ur baste wtt pivèìe 
ohe velli un fa gentil, 

. e plui no si fh^ar* 
di l'ixis e di lare. 

Po dopo si lamentili, 
fhalàit ee pùaic ini.' 
se imae di ve un agnut 
e san di re vn setpiuf, 
che corpo e W... in pOs 'diit 
}u fas detmtà gris. 

Pareè ma >iè intrigasi 

cu'n cJiès che han •l'Od-regài 
• e ptofumadia lètaris 

da fanla e iifixiSi ? 
Mandàilis se han rnorbìn 
a spas sul moni ^Itonìn 

Finis rheste misture, 
jè cuasi miè.te-gnot, 
u« visi ohe un dialogo 
prepari par ite cot, 
metìnlu dui a dite 
di Giulio e Miirguritp. 

BIOVANÌN 

Il fatto è gìk noto ai nostri lettori. 
Anche i particolari strazianti sono noti. 
Non ci ritorneremo sopra per rispar­
miare ad essi tma scena di sangue e 
d'orrore, a.noi lo spasimo dHma de­
scrizione rinnoveltante disperato do­
lore che il cuor ci preme e cMnnonda 
la gola d'un singulto che è singhiozzo 
atroce. 

TREDICI MORTI! 
Ecco la realtà terribile, spaventosa ! 
TREDICI MORTI! 
Ecco il lutto, il dolore che piomba 

ih tredici famiglie che forse non hanno 
più braccia da lavoro, non hanno quindi 
più parie! 

TREDICI MORTI ! 
Tutti operai, tutti lavoratori, stron­

cati, massacrati, dilacerati dai proiet­
tili di guerra cui erano addetti. 

Ai seìcentomila morti nelle trincee 
o nei gorghi dei mari ŝ  aggiungano 
anche questi! 

Ai disastri di Basaldella, di Medeuzza 
e di Manzano s'aggiunga anche questo ! 

Il Calvario della guerra pare non vo­
glia finire. E fino a quando ? 
«ì Mentre noi ci inchiniamo alle vittime 
dèi lavoro, e per esse abbiamo il rim­
pianto più profondo, la preghiera più 
viva, ancora una volta reclamiamo dalle 
competenti Autorità T allontanamento 
di ogni e qualsiasi deposito di muni­
zioni, il Friuli ha sentito troppi can­
noni, troppe bombarde, troppi scoppi ! 
Ha visto troppo sangue, troppe miserie, 
troppe vittime ! Ha il diritto di dire : 
basta ! Ha il diritto d'essere ascoltato ! 

MOVIMENTO 

gionale Veneto e noi per disciplini deb ogni altra coan giacché J questiotin 
biamo dipendere da lui e d'autonomia eìpnliiìsima della nostra orgauL. 
friulana non ne no parlapiù. ne. Per questo fn disouE.so un t . 

Eicorcy, caro Presidente che mentre i mento per renderla obbligatoria . 
Veneti a Roma ostentavano il distinti- to il Veneto e disciplinarla pere | 
vo (ben oompreiae le nostro aspirazioni frutti proficui e duraturi. 
vo del Leone, S. E. il nostro Areivesoo- • • ' ,„, „ , 
vo,ben comprése le nostre aspirazioni, y, ^•stjm^^ft > • i » - ^ . . 
ed aniù in queste appojf^iandoci) roga V3I | O V I N C , J u Z i 
lava paternamente a noi il distintivo' . , . , , . , 
dell'Aquila perchè portassimo con ouo .Q'i»»'^» J" t™!''» eroica floritn 
re davanti al Buecessoro di 8.,Pietro f o ^ ' ^ . ' f n>i «a^vò l'Italia o il i ( 
l 'amato simbolo della nostra friulanità! °*"? P"nac«itt toutomca, in tu 

Bicordi-iiò che la frazione autono- ^rnii, in tu t l r gli ingranaggi dcir 
mista preparava a Triooaimo' nel con- ™ " B 1 « » " ' maochnm eho fu l'o; 
vegno del 24 àprUe di quest'anno qua- ^ ^ " ' ' ^ ' ' ' "" ' «P«<«*lm«n8 ''olla 
lora fosse ' arrivato un. rappresentante «i^ni^nf ""^^ »' ^^^"l" <= T 
del Confliglio Bcgioriàle» Àncora il 25 P " ' , ' *^"™'?J ?• ' " ^ '^^'^'f 
aettembro, alla nostra Grande Adunata '? "l»»""»- > abnegazione, lo epf, 
ho trovato tanti 'giovani ohe, vedendo " " " n " » * " " ^''t;'. <'«' 'l"aJ' d"-''! 
il prof. Stefanini accanto al comm. " " " ? * " P™™ ufflcialmcnte e 
Pericoli, mi chiedevano come si doveva '°";^" ' «""«t?*»'» e ncono.«.ut 
no comportare. E furono disciplinati ^f*"^" '-^atLigUom dogU a.-
benché non «Unionisti». Pensa che i '*""""' '" 
giovani cattolici di questa frazione 
«autonomista» verranno nel giorno 
dell'Assemblea Federale a chiederci 
conto del perchè, dopo u nanno d'atte­
sa e dopo tante promesse, la nostra au­
tonomia regionale ò rimasta un pio de­
siderio, una dolce speranza. Ci chiode­
ranno quanto ha gravato quest'anno 
nel bilancio federale il nostro contribu 

1 

a conipagtiie, a sezioni» ,• 
di-e, su tutta la vnstissima y ' 
battaglia, dnll'Astieo aftMaf 
devono le fanterie ftpintu , ; . -, 
contro 5 ininaocianti u t^lV "} / " J 

• " - . •. — . ^ • ' " • V H -
veiia — che 6 Ittita l'Italia ed i l M o » 
lia di tutti —- si combatteva ei semprfi 
ctìva, ma spesso si moriva, moli 
eroiche bande nere furono recluti 

questa storio dì ieri, inci 
bile.-La possono documonfcirc 
danti di reparto, i cappellani dei 
pi di tlattaglioni arditi, lo docii 
no ato'riéi di non dubbia siìioerit 
non dubbio 

GIOVANILE 

AUTONOMIA 
(Lettera aperta «il'On. Presidente 

Federale Fi-iulano della G. 0. I.) 
Caro Presidente, 

Alcuni amici ^autonomisti» m'itfvita 
reno in questi giorni ad esprimere un 
mio pensiero.... .sulle previsioni che si 
vanno formulando nei nostri Circoli ri 
gnaido la proasima AB,sembleu Feilecalo 
Friulana della U. C. I. Nessuna mera­
viglia quindi m'astpetto da te so oggi 
prendo la penna par scriverne in pro­
posito. Tu sai bene come si(i inutile prò 
no.%ticaTe se non si fa un esame serio 
del passato od una critica spassionata 
al presente ; pareiA innanzi tutto al nti-
tro passato mi riferirò. 

l 'in dal 16 novembre 1920, quando 
venimmo eletti consiglieri federali, ri-
corderai il famoso ordine del giorno 
aull'Autononua Friulana da me prcsen 
tato all'A-ssemblea e da quesiti appi-o­
vato dopo le ancor più famose modifi­
che. Ebbene quasi ad un anno di dìstan 
za i giovani eattolioi «autonomisti» 
friulani domandano acora : «che se ne 
è fatto ?» 

Allora mi sembra d'aver p.5posto 
ohiarament* il mio pensiero in merito 
alla tantfl dibattuta e vitale questione, 
8 se vuoi ritornarci sopra non fo' ohe 
rimandarti a leggere nella terza pagi­
na del «Friuli» del 17 novembre 1920 
(Anno II - N. 272) ; ma per quanto, si 
riferisce alla risposta ohe dobbiiirao 
dare ai giovani clis ci chiedono nonio 
del nostro operato occorre chn ci in­
tendiamo. 

Dal IB nov. 1920 ho ayuto occasiono 
di trovarmi ancora a rappi-cscntarc 1» 
nostra Federazione in qualche seduta 
del Consiglio Regionale Veneto ed in 
questo ogni volta presi 1» parolo per in 

aiatere sulla nosti-a riekiesta, eioà per 
ottenere quanto avevamo promesso ai 
giovani friuloni quando aooettaramo 
le cariche. 

Ogni volta ho Sostenuto le nostre do 
mande ed ho difeso le nostre ragioni, 
ogni volta ho lottato con la coscienza 
tranquilla e con una fiera speram»! 
perchè sapevo che con me stavano mii-
gliaia di giovani e «he il mio mandatp 
era pveoiao: l'autonomia ad ogni costo! 

Laprova di quanto e come agii l'ave 
sti a Venezia il 6 giugno di quost'auno 
al IX Convegno Venot o, e con te l'eb­
bero gli altt^ undici dtlogatìi friulani 
che dichiararono di non voler cederò di 
lui punto .sulla richiesi a nobtra Auto­
nomia. Hai visto che la mia insistenza 
provocò l'aliboctìijjnento vpàperlino del 
Prea. (jcn. della (ì, C. I, conun. Pericoli 
con lutti i delegati friulani, alla pre­
senza dulia Presidenza Kegionale Vene 
ta, ed avemmo la lieta imprc.ssione che 
tutto le asGÌe.urazioni a\'utc si sai'cbbe-
ro attuate nella sospirata nostra auto-
uomib rogioaale in lui non loiitauo do­
mani. Dal C giugno 1921 quattro mesi 
sono pas.sati ed io non ebbi più occasio 
uè di rocamii ad alcuna seduta del Con 
siglio Eegiomile Veneto. Ci andasti tu 
perchè come .nostro Prosidonb» avevi 
maggior diritto di me di rappresentare 
la Federazione Friulana, ed ecco la fra 
zlone «autonomista» intiorgere e con 
me oro roelamarc «che so ne fatto del-
l'o. d. ff, del 16 nov. 1920 ?» Sappiamo 
che a Vicenza, votasti contro la candi­
datura del prof. Stefanini, perchè fu 
questo candidato l'avversario nostro 
in seno al Consiglio superiora della G. 
C. T. a Roma allorchò gran parte dei 
Oosiglieri wa disposta a conoedcrei 
ogni cosa; ma con tuttociò il prof. St.e-
funìni oggi è divenuto il Preaitlcnte Re 

' t 

tn al rinn^;».!;» Tj • 1 ir i T " le file della gloriosissima e co: 
o t i r t n „™fnf^ ^ 1 " T^° ""̂  " ^«'""Ko dell^ Gioventù Cattoli quanto ammontano le speso di rappre-, i;„,,„ 
sontaiijia dei delegaiti friulani allo aedif' ^ 
to regionali. Ci •ehiedciranno perchè il 
Veneto, assistendo per mezzo dei suoi 
rappresentanti alla no.stTa prima gran­
de maiùfestazione e riconoscendoci giè. 

;nbiSi;T=rn^rt;^rr -- r t •̂ Td̂ r""̂ '̂ ",̂  
Hn ^r.]it „„„ „• «^ * j<i»uiuLu esempio, Kwuialdo Giuliani, nel 
tnft; ; «•.,.»;*; .,„i,-*;»i , i l A r .* •. più che mai solennemente aocara( 

T^z^irì''""- ̂ "̂""'̂' -V 'ruroSifrrrf ̂ liS::̂  
ohe rceloimamo da.un anno questa con' tutta Bonia ha potuto ammirare 
ancor nnn« " ° f " « ^ P " ' " » " '^^^^'^f Cortei ohe i Gioviuii Cutt^fai ham ancor ntula ottenuto T>ur esarndn nftlln * i • n t • • 
po.ssibilità di ottenerlo '"• "* ' '* ^.'° » " " ^^^ ' « « ' " « « f ' 

Fu quest'ultima una delle principali' '^"'»'= «. ̂ « ' l^S"' .™I«>n>orati del 
««no. ,.!,»•_.>• j • ; , P"^'""'?»". gue dei martiin cristiani; 

a dimettermi da Vice Presidente Fede- ^i dna Keligioue, *he insegna U sa 

a i i , ™ " ' ? " " " . " ^ ' ' " ' ' ^ - " ' " " ' " ' ^ ' ' ' - "rio proprio, l'amore dll prossim 
Gli amici «autonomisti» sanno quaii- ,gorupoioso adempimento dei dpvor 

« Ì T ' A I ' n , attuazione dei delibera pronta e sileimoaa obbedienza, noi 
1 dell Assemblea Federale del 16 nov.- T^vano germinare i r i l i . -

T „ 1^^".^° • °-°"v ' ' ' ^",P^t«™i> • E «Giovinezza» il canto fatidico ( 
A^Jh^TlTi * " ' ° ^ P " ' ' " prossima morte e dell'assalto, l'acuto nostal 
t n ^ i l f ^ ^ ' " / ^ - '"^""' "''<' '""" Iddio al fiore dola vita, ooM vibrant 
lotta d idee tra la frazione «autonomi- abbandono e così intenso di sentimi 
sta» che vuole la Federazione libera e aceumunò chi erodevi e chi'non cr 
la fiazioiie «unionista» ohe ci vuole va travolgendo animi e cervelli, vo 
uniti al Veneto. +\ • • , - ' . 

a« - T . . "i >! cuon 111 una sola, impetuosa, 
S>o noi «autOTOmisti», che eravamo gniflca ondata di sàcriflóio'; ' cEe "rli 

maggioranza, oggi siamo in minoranza qulstò la len-o nostre perduto e ci' 
è difficile pensario ed è an-ischiato prò curò la definitiva vittoria, 
vederlo, QJ^J osava in quei giorni tacciar 

«e saremo ancora ni molti o so sarc- Gioventù Cattolica di, antipattriòtis 
ino rimasti in pochi lo diri\ col suo Nessuno. 
gjudiwo sereno il voto delle nostre pros Non i compagni d'arme, qiiotid 
airao Assise. testimoni del suo valore co-sciente e 

• i era, caro Presidente, ti dichiariamo la sua muta eroica immolazione, 
che anche .se in imniero esiguo non ab- Non i laiguori della retrovi* r- gli 
bandonorcmo la lotta da noi impes-na- roi anticleriflali del. 1921 - c u i tro 
ta col santo ardore od il giovanile cntu faceva como<lo,- iiiquel tempo, di , 
siasnio degni della causa per la quale tirsi protetti «la uuafragilc ma sa 
coratiattiamo. barriera di petti e di cuori che non 

noi portiamo il programma massima dietreggiavano di fronte al nem 
lista del a Gioventù Cattolica e ben tu perchè un eristiano comandamento 
•sai cjie (pui 0 mono) ogni giovane cat- ponevo ad'rasi un dovere, cui gli a 
tonco possiede ntìi suo cuore questo non si senUvano uifotto obblitai 
santo massimalLs,ino. , Non i ragazzetti, appesi alle gon 

be sarò ad _Ldine mi vcduai al le di mainmà e che oggi, fra una sigi 
1 Assemblea insieme ai miei, soldato ta vomitoria e una boeaiatura scoli 
t ra 1 soldati, pronto a rispondere di oa, striUano-«Giovinezza» . con - 1 ' 
tutte le responsabiliti ohe ho assmito d'aver vinta essi la guerra soaland 
'"^L''"i'"''*°' banche daUo scuole tocnicho 

a. ciò mi sembra che per oggi può siali, 
bastare ' 

Tuo aff.mo 

voratori 
geriamo 

;Vell 
gj^taric 
ddnouc-
canna . 
VtUe t 
diila M-
si|.uraz 

que 
q,ieUe 
p esent 

ffii 

JSriKO MASTOVAHI. 

Nessuno I 
*** 

n resto che vale? 
Ile dimattroziolui anticlcrictili se 

piato a Forrara. la Bologna, "a Udiii 

delXon,. Reg. Veneto della G. C. I. t S ^ ^ ' l u N V ^ ^ S i r t : 
PADOVA, 5. — manita alla opinione pubblica t-orpr 

• Al Teatro ex Concbrài s'è riunito il foi-viata, ingannai^, mistificata, a 
3Q u, s. il Consiglio iicgionalo Ve.aeto cosa seiTOno? 
della 6 . C. I. per elaborare un program A nulla, 
ma di azione da svolgere in mezzo ai Se non forse a questo. 
Cireoli Giovanili e coordinara tutte le Che ancora per alcune settimi 
iniziative federali per consolidoi'e eoa qualche m6.stTuoso imbecille afferm 
un vailo moviiaeoito di coltura le con- in convintissimo tono di allucina 
quiete effettuate nel .campo doli» orga- che i cattolici sono nemici della Put 
nizzaziono. Presenti il Pros. Regio. • Salvo poi vedere, se. si presenta 
naie Prof. Stefanini l'Assistente Eoclo nuovamente il bisogno di fsiio, 
siastioo don Eurieo Pozzobon e i Pre- tolioi ritornare in trincea, pordifend 
sidenti Foderiili Quindanij Sassin, Gel- il proprio Paese, e il mostruoso im 
motti, Porta, Audizio, Bastianatto, Po- ciUe a far, l'imbecille più di prima i 
verini. Carsi. tentare di farsi riformare... couie un 

Aperta la seduta il Presidente porse lino qualunque, 
il suo saluto ai presenti, ah'egli per la . '— -»- «'• ' ;— 
prima volta può avvfoinaro in qualità I consolati (Iella Jugoslavia 
di presidente rogionate per concretare li'Uflioio Provinciale del Lavoro 
con loro un piano di proficuo lavoro. munioa: 

Passa «uindi a leggere il program- Con B. Beerete 28 agosto 1921 pi 
ma che possiamo sintetizzare in questi bUcato nella «flazzett» Ufficiale» 

corr. ricne determinata la nuove ri 
degli uffici conMilari italiani in Ju( 
gloria. 

T Consolati di I. Categoria sarauj 
sei; Slouaatir, tlskub (Slcopiia) fi 

rajevn, Zagabria, Ragusa e SebL*fiici 

termini: Gara di coltura diocesana 
regionale I Organizzazione studenti me­
di ; Avanguardie; Settiraams religiose-
sociali dioce&ano e regionali ; E.sereizi 
spirituali; Stampa giovanile; Sport e 
Filodrammatica; Organizzazione e 

propagonda; Coiigresbii e manifcstazio- A^Prisrend" verrà istituto un vico et 
ni pubbliolio; Costituzione Sezioni gio- soluto. A Belgrado una Oancclleria e 
vani. ' solare. 

Come ben si vedo temi diseiLssi sono n Consolato di Zagabira avJ'iì. gin 
di una importanza capitalo pel nostro Edizione anco sulle Carniola e su 1 
movimento quindi comprensibile la di- parto della Stjrio dipendente dal ! 
soussione oltremodo animata su,d'ossi j^no Ji,A.8, 
da parto dfà convenuti ohe poterono -~ — ' • — 
portare tutti il loro contributa enfusia *** Per un Incidente au»iaobi]lst*> 
stioo. * ti-a Chieri e l'orino, si hanno a lainei 

La gara di oolturit appassionò più di re un morto e sei feriti. 
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[ronaclaé fri\j.la.ne 
P O R D E N O N E ' d«raiino un giorno di essere slati da le materie prime costano un occlùo della 

lAOHX SINDACALI. Do- ^^^ beneficati. testa, voleto, dico, un cimitero clre costa 
[mattina la bella I«ga di S. Gas I fanoiulli, i giovjtni devono aentìve \^ bella somma di L. 84.000 f Non vi 

Liveuea » riunì p e r i i d i » la profondo il dovew deU'amorB «1 P » P B ; - ^ ^ -it, ragionevole e'migliore ammini 
j«i u„«Totjirio .lall'TTnionn del «« i nostn avversari conofioessero lini- -„,;.;„.;« J Ì » » . Ì . » i . ..„».„•«;»„» j»i .,-

linea economica, morale e sociale. 
Speriamo che la buona parola frut^-

tiliclii e ohe anche questa nuova lega 
jibbia a prendofe un badu sviluppo ga> 
reggianUo ^on le piil iioretiti. Agli nhii 
ci di colà, mentre facciamo auguri,' por 

TREPVO GRANDE gentile spettacolo; por cui ne) ptume-

Usioiioalla loogeiati Hi [a!iEo = : i e ^ r ' ^ "^^ '''''-''' "̂  
La reluvlir. nel cimitero , IX'^^^'tX^^^'ì 

- - „—, . - <2) ̂ ..alt™ notte i ladri sfondata la ^ ringraniamento alla bmTà iatitsjlri-
•giamo una parola di iufltìrageiamento P*'** " ingresso, peuettorono nel loca ^̂ ^ , 
e di eocgratulaaione, • * '« ^"^^ Cooperativa di Consiuno di . j y j a j p j j ^ j n e «he'fece questo primo 

Caasftcco ed indisturbati asportarono goletlne «aggio sull'animo dei Oastìoi» 
generi > lmentar i ed aggetti vari posti si fn supcriore ad 6gni ottìmiatioa prei 
,.>. „•_ ,*» „™ .,v. ,.» piuttosto ri- visione: cosi si ha motivo • «iiBpWiul^ 

'era vista o te la popolaiàono setopM più appVe»-
zi s sostenta una tatito beUs «d'uti le 

un morto jgtitadone. • -v-i . 
0, «d recar • Aàohe dall« eolenne di' questo gioii. 

cimitero per «aie va^a alla valeatè gienoi&na'il rin. 
parole accennò ai l&n scavare la tossa. Jfiutrati nella cappella graisiametito ed U plaoso ,-dell'iiitrèrà 

Anche î li amìol' di Spilimbergo, ra-

lU. 

. , , , r n e c . ^ i t à d i p r ^ p . r a r s i ^^^l^°:^^^;Z,''::tirSZ '^'\V^^^^^^^^ 
. . . . ,.11. f„t„~, Hfttta»!,» noscere otte nazioni anche non crjsiio. g,,„jj, jj oo^ggjo £|,iie di- fare d cimi- .^i^^ „g;a,^ ^oi mcsimdri, affittuari e «J»! I^^OTO, videi-o «on sorpresa tre sao .:•.•:• 

t?io a «proprie» speso. 91 sa, ci vuole pleoóli'proprietari, egU a s s c , t u t t i in- «1» ripieni addossati al muro e daooanj - g G I O R G I O D I N O G A R O 
spirito.di sacrificio, . •distintamoato avete bisogno di e.«er ^ ^ i ^ ^ j o di chiavi, grimaldelli ed 

V," È vero ohe la disoccupaziiono Sila- protetti, aiutati, consigliali, diretti ; 
gella anche a Prsta i nostri cari operili ; Orbene : non potrete far sentire la vo­

stra voce se non sarete uniti e solidali, 
se non stAr^te stretti a coloro che lavo 
'rane per il voutifo bene. Siate fidenlj ; 
l 'aweome i vostro purché sappiate la­
vorare, e se ultimi fofste noll'organiz-
«arvi, con ia tenacia riuBoi-rote dei pri 

lualménte aUo future battaglie noscere ohe nazioni, a^ohe non crislio. 
/erto non mancheranno, e in mod» n* «som» 1« IMrehi» ben a ragione gli 
fale per il prossimo febbraio. Un- erigono monumenti o ne accolgono i 

cui ii disdetterà il patto eoloui- suoi rappresentaiitì e nomini di ...ipo-
IttmlUaente in vigore. ' s'» indiritìd politi«i, anche in Italia, 

, Usi è abbastanza numerosa o c ooms un Treyes e Mnisolm >nn c v . 
» solo leiiei' vivo il sentimento della stretti a pToolainare il Poitìfljatp una- ma 6 certo che gli operai non esigono il 

"111 SDlidarie 
direfl Sig 
itita 

ij'-'ige, il 
jfliSb 81 
sempre-'» 
voratori 
gUriarao 

fVel pi 
Bijitario 
ddnoue 
cfiinfl ali 

Prima di chiudere il 
Ferrari tributò una 

[ode al Segretario di quella 
ulc con vero spirito di sacri-
cupa dei mejszadi'i, tenendo 

1 morula tli quei buoni la-
aiii disUmti dal centro. Au-

lUa Lega vita florida. 

forza morale benefica, anici insup'ira-
bile nel mondo e le b inomercuite di 
B.nedetto XV durante - 'l ' 'P" la '^ni-v-. 
rrt. 

fallimento del bilancio comunale per fare 
il nuoTu cimitero, come i cotto che voi 
non si siete proposto il fino di risrs la­
voro ai disoccupati colla vostra (ìomandti; 
le organizzazioni, i Comuni, la Provincia 
sanno che denvoiio domandare «Ilo stato 
il mexxo di nuovi la?ori come potrebbe 

altri arnesi da ladro. _̂  A l i ' A s i l o i n f a n t i l e dello Kcv. 
Visto e compreso di che si trjittav»,'Suore ebbe luogo lunfdì 3 e. ra. un 

grazioso trattjinimenio. Era il ' giorno ilei 
compleanno del Rev.mo Parroco ed 

PRATA DI PORDENONE 

Antipatico egoismo. 
Si tratta di quesito: La Puia ha fatto gn^ijo sapore ohe molti grossi possidenti fiinzioni attivamente il ramo agricolo ««mpaCT». 

uno dei due, senza por tempo in mezxo 
andò di corsa ad avvertire gli abitanti 
di una e/am vicina perchè la notizia t . i,j-.„„ , , . • „ ^ „ - , 
giungesse all 'orecohir. dei carabiniei-i b'"»!" ™»e>-o. festoggiare l imato Pastora 
di Trioesimo. ' ' ° " bollissirai c-iKti ginnastici ed appro-

Bitomato sul posto di lavoro non P"''"'' ''"ilofitii e pocsiq di circostanza. 
mi». I l Sig. Ferrari fece noto ancora sospettando per nnUa che i furfinti si Osm «limerò del programma i-i.-ico.9só 
oomo sia int«nifione e desidorio cornu- sarebbero frattanto ii,wioinati, intese v i " e montaU applausi dai numerosi in-

in Spilimbotgo ^^i fischi cui rispondevano altri per la tervenuti, che non sapeano so ,pià ara-
. . mirare la disinvoltura,èla spigliatezza a 

ne far sì che anche " 

M-i»irin ,H flniTiATiicn il Sf 'lomat"'» <" «"s™ "» cimitero per conto dovrebbero costruire fabbricati .colonici 
l e r u S o u r d r ì l v o r o di-Por «""e l'Amministrazione Comunale l 'ha ^ol denaro che si può avere depositato ; ' ^ t ' t ' !^ ! ! i J ! !w«*f! f™,?I !S" ' '* ' " ' ^ " 
g. a. Ferrari parlò in Pesoin- «Ppro»*'»- ^'» <1"'- nif"'» <" 'n»'» < "" allo banche. Ad ogni modo si creda suu ' " " ' " " " " " » •" - < r,™»,.„ , 

lavoratrici del Cotonitìeio. gnuno cerca le maggiori comoditi per ^ ^jtjo ohe vi 6 chi ponoa alla disoc-

della Cooperativa Tcssile-Agi-icola giìk Non fecero gran cago i fossori di que proprietà di quei vispi fcugolini nel'di­
sto fatto; quando ecco avvicinarsi un aimpepnare si bene la loro parte, ovvero 
omaccione alto e robusto. i>opori proficua delle,buono Suort.,chfl, ire vivissmo a tutti i presenti 

L'assemblea si seioglic lasciando iu 
tutti il desiderio di riunirsi nuova-

Ville rcJSerai ia primo luogo ragione i vivi e por i morti. Ma per attunra si- cupaziono del nostri operai cqn amore e me„tj per trattare più 
dfUa MtiAzione, diede dei conaigU e a«- mili propetti la logge esigo «un mini- • ' • --"- -"-- '< • • '^ 
si urajio|c di occuparsi per far cessa- mo > df popoloziono e « un minimo » di 

(luejtì. inconvenienti per i quali 
qijaUe co'toniere si lagnano. Non or» 

mortalili unnua; ora siccome la popola- prietari e di mezzadri 
! . „ . , „ » • j . n T -1 ^one di, Puia — raccolta nella sua Cu- y i o perohò, in momenti di grande de-

't^Ii'^.t^ìT^J^ ! ! " l l " L ? :"-?!!- razia - ò troppo piccola e quindi non , « « 

— Vi do oentooinquant.» Ure — disse „„. 4,„, .„ .» . . . . 
colui ~ prima che padre e figlio potes- " " . •"'"'° ".""f' '^"'^^"' ,f, .!'«="*?''«. 

ir bocca. - Labia te fare I risdicano tutto il loro iempo all' istruzione diffusamente '^ro aprir bocca, — LaJWiatc farei 
con costanza senza ferirò più oltre il g l I ' -^gSient i sopraccennali/ ÀgTi'a;; 0 suono delle parole ed i gcatd decisi "J «''»'=?">™e dj quella-tcneriv,infanzia, 
programma delle leghe dei piccoli prò- miei di Silimborgo vada punj lode per di quell'uomo che. teneva una mano «ivolse in bue il Parroco /lifettuoae pa-

il loro'prtxposito di lavorare, e faccia- "«Ila '^^ca minacciando di tare uso rwe. di ringrazjamcnto iii cari bamhini, 

ntalmente investita da una bicidet- mocraùa e quando i destini dei popoii-
til Quantunque il male sia di piccola '» P"* competere, il dinttó di avere i n gj vogliono sciogUere mll'«autodecisione» 
ffltità aàguriarao a lei pronta guari- ciluì '" ' ' . s'ior» '^^ S' '* ' ' siord,ina l a ^ j ^uole imporre una volontà «egoistica. 
g me. seduta di' un» spedale commisgiono e le „ quella naturale degli abitanti intcren-

1 Sii?. Ferrari dopo aver parlato sul ai affida il delicato cotnpitò di sttjdiaro , , ( ; p oosa dirobba Wilson ? 
Vrgaiiizzazione di olasse e SUIIA sitsu^ il modo per ciOTre alla Puia il diritto v n . " Perchè con politica macchiavel-

ne attuale deiiootonieri, propose al- legale affine di avere il suo cimitero; 8 y^^^ tentaste coprirò 1'«antipatia» del 
Imonvenuf* 1» oii-xtitu^ione di une C«s questa commissiono formata di elementi progetto aflermando che la questione era 

(U prevideniia fatta con piccele qn»- più o meno cnropetonti — con un tratto ^^y„ .amministrativa. 6 che osula-'u da 
h / / i ° r ? I ' l » ' l " ! r ' " " * l * " J ' l l l * d iP" ' "» tracciato su una carl,a topogra- ,ói l'intenzione'di toccare rapporti «ec-

' membri cristìuua-
conimissioni comu-

netto — con fenomenale Ipgfforozza — ^ ^ j ; possano impunomonte calpestare 
alla Curazia di Puia; e teosl (si dice) diritti e consuetudini ecclesiastiche 

ajhe detta Cnssa s a r a u n fatto eoia- « . . .»,„„„,, ,,„„ «arte Hi tnrritnrin aoc- . • i, • • i» • T,t« ..,•( ™ i.n.„i. T., «-1-.Ì*- j _ _ » °'^* strappa una patte ai territorio dog- cieuiagtioi» quasiché i I i to : COSI in ispsoie le eolpita da aia- _ ,. „,,„ ,,„„„„„i,ia A\ Praia A In an- i .^ . . ,. 
Uia potranno esser aiutate. «""" """ P ' ' ™ ' * ' ^ *' \ ' _ Ì *_'V "<""« coscienziosi di tia potranno esser aiutate, 

incke a questa I«ga facciamo an-
( rio che abbi» vielppiù a prendere svi 

•mo voti perchè bem presto si possa di- dell» rivoltella, spaventò i 
•re ohe anche ^quella ridente cittadina disaimati. 
può gaiteggtare con le oltre nell'orga-
nlizzaizióne sindaeal«-crÌHtiiana. 

- U L MXNTAU'f A' BOBiSHESB noii 
si smentisce mai. Per casi non riuuneie, 
non sacrifici nell'ora torbida ohe tut­
ti attraversiamo, il solo egoismo e la 
bile mal reprpessà di fronte all'avan­
zarsi del nuovo movimento sociale che 
involge tutto le correnti e|s«hianta' i 
vecchi. Cantelli iieudaU con tutto il loro 
bagaglio degli eterni privilegi. 

Goal dea proprietim terrieri- locali, 
abituati a caciiiar sulla strada annual­
mente i loro coloni, dopo averli sfrut-

due fossori disse parole di' • lode alle Suora e cpisp 
l'occasiono por dimostrare, ai presenti 

— No, non vogliamo denari 1 — rispo la necessita, nonchfl l'utilità di affidat» 
aero. — Quella è ro ta rubaUI A furia i piccoli figliuoli e spscialniente la già-
di spintoni e di mlnaòoie, il ladro riu- v„„Btte allò' iùaterhe cure delle ' Suore, 
sol ad iiapttdromrm di uno dai tre sac- T„ty ripartirono dall' Asilo con !»• mi-
ehi e del mozzo delle chiavi e dei gri- „\\gff. 
maldelli, ed a fuggir via per i compi.-

I l resto della rafurSiva è, stato ricu­
perato. 

La Benemorita. sin , inteiitssandosì 
del furto, 

C I S T E R N A 
PER UH'OPBEA D ' A Ì S J S . ~ Pres- Padova, iì Vescovo di Oonoxirfiin, U Ve-

so lo scultore Della Savi» di Udine, ab- scovo di Belluno e numerosi .Sacerdoti 

più grata impressione. 

. MONTENARS 
Pei* il giubilèo epiaaap«l« 

d i M o n s . I s a i a , -r- .'Martedì si 
raccoglievano a MoutcuarM, il yciijqvu ili 

biomo avuto l'oceatfione' di vedere il 

bpo oonvinccndosi quelle «otoniere I ' " ' " * ™"i P '" grande, ha «più *ivi quasichò lo parrocchie 

ijizazione «ristiaita. 

por festeggiare il giubileo episcopale- di 

é la miglior organizzazione è l'orsa- e piò morti» e il suo proposito-per il ^jano enti riconosciuti 
nuovo cirnitero sarà reaUzzato Ma oc- sapevate che il vostro pros„..,. . . . . „„ ; , ^ ^ ^^^^^^^.^ ^^ ^^^^_ 
corre subito notare che gli abitanti di .vulnerato i diritti di ,Prata, e che più ^^ ^^^^ ^^^^^^ ^ dipendenti e for-
questo territorio (smembrato da Prata e tardi ogni reclamo fd ogni aooomodameu- ^ ^^jj^ y„o'disgrazie che colpiscono 

Puin) dovrebbero portare i to Aa preti erano assolutamente inutili ? la..povere famiglie coloniche, molte del 
nn n'arrCC- VTIT.O P a r fninani\fl. vi dico che SUchn 1^ m.nli l innim Anij^ n11n -nntnin i Tni. 

T O R R E DI P O R D E N O N E 
IA FESTA DSL BOSASIO riasol 
lendidamcnte. Grande il concorso 

f...»-^;si .Vicini, affluenza alla Chiesa, 
i.endida processiono, riuscita le corse. 

mostrazióno di stima e d'affetto 
Lo diciamo sùbito che il monumento ,a'l' Eccellentissimo Vescovo ' riuscì so­

dai lato artistico e simbolico è un'ope- lenne e «ordialissitna. 

annesso 
loro morti prima a Praia (Chiesa parrcc- Vili.» Per transeiitt, vi dico che anche le 'quali hanno dato alla patria i mi-
chiale) e poi - - con nu viaggio di tre Pcatii ha bisogno urgente che il suo cimi- gliori figli, le migliori energie. Sono 

•Ita la coppi di Torre dall'Uniòno •^'"''«'"et" ~ a Pula (nuovo cimitero), tero parocchiale venga ingrandito; e pèr-
Sortiva Pordenoueoc; esaurita la pc- E ne verrebbe questo odióso" svantaggio, ciò occorre una nuova spesa, non inditfe-

al tramonto del sole, venduti dicci- cho, mentre i mòrti di Puia vengono reute, la quale non sarebbe risparmiata 
ia. biglietti di cui 2500 con premi, ora portati nel vecchio cimitero di Prata colla costruzione del riuovo cimitero iu 

corso di » tre ' chilometri », Puia secondo il vostro progetto,- ma pìut-
fiuolli del nuovo territorio (smembralo tosto e3?» coniiglierebljo a limitare o dif-
-da Prata e annesso a Puia) verrebbero ferire il vostro, 

IN CHIESA iinalmontc si \1idoro p^juj^ portati a Prata — percorrendo 
mplotati i livori di decorazione e af- ^^^ distanza di due e tre chilometri a 

poi portali a Puia — lontana da' Prata, resjati 
come 6 detto sopra,- tre chilometri 
•Vi paro onèsto? 

Egoisno ? Sissignori, 

ra superiore od ogni elogio. 
In essa un'altra vòlta lo scultore 

Prof.' Mistnizzi, che ne ò l'autore, ha 
rivelalo tutta la forza e la finezza di 
un artista provetto. 

Su un largo basamiiuto iu piaeenti-

FAEDIS • 
Il Cipcolo Giovanile.— Do-

lUenica terminata, là solenne procossio'no ^•.tr 
del Bosario alia quale i 'curi giovani dol-

Jncitori dcUc biciclette due giovani, con un, ptTco 
IO di ;?orre, l'altro di Viginale; nes- jjj ^^j „„, 
n incidente 

no s'alza un 'ara di stile classico, anti- Circolo avevano partecipato stretti intorno 
co, dalla'linea severa ed armonica, di al loro vessillo, essi si tocoolsero in q!ia-

dtato sulla piazza in attesa di iì. E. 
Nel primo piano dell 'ara trovano pò ìions. Luigi Pellizzo presidente,onorario 

sto 1» dedica e i nomi dei caduti, In al- del Circolo, • 

esco del presbitero eseguiti dal prof. 
onadon. Sono .uniformati allo stile 
fi rinascinicuto : nella lunetta di mez-

si annuirà l'adorazione del Cro-
un grapi>o di Angeli bellissimi 

Dunque concludiamo : la sounfessione 
ili Prata, l'opposizione recisa degli iute-

il voto «ritirato» di tre.commis­
sari hanno giù pronunciata la sentenza 
snpra un progetto — cho pur essendo 

eL'oisrao 0 della spiegabile — poggiava però su uu. anti-

to verrà fìssala una targa in bronzò 
dai soggetto eloquente ed evidentissi-
mo. La Gloria — raffigurata in u-na 
donna splendidamente modellata — 

• sei-rando in pugno una spada ed un ra-
' moscello di qucjoia (simbolo del var 

Al suo apparirò scoppia uu applauso 
di saluto. 

Don Ottone Toffolini prosenta con cf-
caci parole i giovani al Vospovo, e .no 
iriveltt tatti ì forti, piopositi, Mons, Pel-

FOSSALTA di Portogruaro 
proteso flliianzi al Martire divino, peggiore risma perchè la gente di Puia P«t'«> egoismo 

lultura in legno del' 600,' di valente affine di sottrarre sé al \lisaglo (consue- p o ' S S A I ' 
itore ignoto ; nei quattro segmenti tudine fiocolaro) di un fnnubre cotteo . ° , r — 
al soffllto -sono simboleggiate la F c flno « Praia, vorrebbe obbligare gros.si Bisogna pur dirla uaa parola franca cantò ». Al dram: 
e, la Speranza, la,Carità e l'Angelo tmdoi di popolo ad un sacrificio « dop- al direttori della Sportiva BoBaaltina, ohe rono molti applausi, fece seguito la brìi- ci congratuliamo con l'artista per il *,,:'^''''TriumDh'à'diVè' 
el Sacramento. ^^1 strappandogli il suo di- <^'^oè esagerano (quindi li possiamo chia- ia„te farsa friulana .1 sbnrsarui di lidia» suo riuflcitiissimo li)voro dobbiamo V^' ^ . .V'P ; 
Venne pure ammiratoun nuovo al- ^ „,.ni„r<> m»r'' esagerati) quando, lasciandosi pi- e il duetto .Attila od 'Ezio, del Verdi. « rallegraroi con j CSisternem che vo n " ^ " ° , , „ U ^ . . l , : ; i 

«re in marmo con la atatua di San " " ° '•«'=<'''*>'.<;• 
intorno opera deUo scultore Denietz Quando il popolo di 
ì S. Ulderico Gardena, e la cappella noscenza di questo tranello insorse com-
liSVe fu collocalo il quadro della Ma­
donna coi santi, capolavoro d d Pordc-
ione e tui tabernacolo in legno cin-
tuecentesco. Così la chiesa i> assestata 

abbellita. 
DOMI OKADITI. — In ritardo, cioè 

patto; piovvero lo protesto al Municipio 
gli abitanti dei duo oolmelli morcsnteg-
gìati risposero alla Commissiono: «no, 
mai I » 6 tre membri della Commissione 
saddetta ritirarono il . proprio voto per­
chè non ^furono illuminati sulla"- e por-

Prata fu a co- g'iare dalla mania dolio sport, ti attao- un bravo di cuore agli attori che si fc-
cano su pei muri l'invito a una gara (.jjo onore. 
al gioco delle bocce, con relativi 1°, 2", 
3° premio nouchò diploma. M'immagino 
che i vincitori dei diplomi, avranno cura , * • n- • i 

. . ,, • ,. 1. . .. Simo 0 peggio ancora funziona 1 impianto 
di mettere in bella cornice gh attcstati. , , , . ? • • • -a , , T> t>-
, „ . v i - J r • j 1 eettrico dei signori Furohir e D.i Rio. 
del a loro abilità boaiiarda e quando " 

lopo la Pesca prò Asilo, scuola di la- ^^ jol preso antipatico provvedimento, freschi nopoti, con ta mano tremante, ^^^^. dobbiamo noi in coscienza nagaro 

toccati nella boi-sa « ringhiano, spruz­
zano la verde bava. 

Ecco perchè il «Giornale funobre» 
di ieri si scaglia contro la sente'nza ohe 
il Pretonì di S, Vito ha emaniatft per un mirabile effetto d'assieme, 
lo sfratto dei coloni di certo Orlandi e 
taccia il magistrato di servile.., ai pò-
polari... (si- può essere p|iù inoosoien-
Hi!) Erano abituati questi signori, a 
foro il loro comodo a danno della po­
vera gente. Ora non p iù ; i tempi so­
no mutati 1 

ARTEGNA . , , . - - ,„ ^ 
ra ta. « l i j . . • - > . lor milifai-e) depone una corona sull'a lizzo risponde compiacendosi dell atto di 
R e c i t a T l i a a r - a m m a t i o a . - ra del-sacrificio. omaggio e quindi con frase viva o spon-

Doraomcasera i baldi giovimi della ban j-„ gjj„ „„^ Croce, simbolo d'immor- tanea traccia il programma che deve 
Genesio rappresentarono magnificamente jgiit-j e d i Fede. Il monumento. avrà guidare il giovane cattolico nella sua 
lo splendido dramma sociale «TS il cigno l'altezza di quattro metri e verr i col- ^jt^ pubblica o privata. 

per il quale ci fu- locato sulla piazza del paese. Mentre j ; ̂ ^^^^^ , , j , y^^^^^ fi accolto, (lai 
auto ormai l'ac-
nostri CirCTli. 

gUono adomare il loro paese non con Q" '" ' " 1» radunila si eciogUe a! canto 
uno dei soliti monumenti «he troppe dell'inno d'avanguardia, 
volte nulla hanno che li elevi a dignità Per la circostanza ìlons: Pellizzo offri 
d'arte, ma con un'opera superiore ve- al Circolo lire duecento, 
ramante ispirata ai criteri d 'un 'ar te 
finissima e imperitura. 

M O G G I O / 
OPEBJk SETTABIAT — Quetta cu­

riosa comunale amministrasione Item 

Aequa e luce in p ibasso . 
— L'acquedotto Contini funziona malis-

. , . . . , . .. , , Nella popolazione vi ò uii forte mal™n 
aaran tatti bmnch. P^'_»_»_"«'J«>°.;» tento e con ragione gli utenti si chic-

I giovani tutti riugruziano il generoso 
oblntore. • ^ 

T R I G E S I M O 

raro Biblioteca e Bìcreatorio, ma noij, 
nono graditi, sono giunti al Circolo 
'emjninilc Giovanna d'Arco alcuni do-

• col dito ratrapito dalla vecchiaia, indi-
,.,. ... , _. , - Domanda o riflessi. — t,° Perchè , • j i i i 

nono gruisti, sono giunti al Circolo , " . . , , , . , , cheranno i segui del loro valore giova-
•emminile Giovanna d'Arco alcuni do- ' " Commissiono ha voluto teiiero falò ^ . „; tiui,,.- commossi nella sto-
li. n Ministero della Terre liberate ha seduta senza 1« presenza del Sindaco ^.ì ^^.^^^^ ^^^^ ^^^, splendida emerge 
tatto tenere un bel servizio in argento cho no è il suo naturalo presidente ? non ^̂  ^ ^^, ^^^^^^ .^ ^^ Cortile da 
w lavori fcmmimlii il iklinistero della, si trattava mica di salvare la p.,ttia o . ^^. ^^^^.^.^^^^ ^^.^^• j ^ „ ^ . , „ ^ . 
Catruzione due splendide Calcografie, è di • sovvenzionare la .Russia affamata; , . ' • . . ,,,• , , , " j -
in a.ttesa quello del Ministero dell'In- quindi si poteva benissimo differirò la , ^ ! ! ™ ^ , ! " " . ' A ! .1'°!!.. ,,! ' . . , : . - . . . ! 

una luce che non servo o serve male 
ed un'acqua che %i fa troppo desiderare? 
Io invece chiederei ai rispettivi Furchir 
e Coraini perchè " in coscienza non ap­
portino ai rispeltivi inipiauti quello ri­
parazioni'che più urgono 1 

Se oggi, signor l'urchir, vendete il 

EOHiDHu aovQwsaao DELLA' 
pò addietro approvò L. SUO da danii Q. 0. 7 . ,— L|a imponente mamiaEtàzin 
alla Sezione combattenti, già ' t ^ e n e - ne delle migJbori forze giovanili a Udi-< 
rata ed ultimamente ridotta ai minimi ne non poteva non luscioi'O uno straiici 
termini ; piii altre li. 200 per il Circolo «o di eutusiaBmo nei giovani «he, dogai 
Operaio socialista. , la magnifica gioiiiata, tonavano ^ai 

Che cosa fa la Società Opcrar'a Cut- juropri JMROÌ. l ì fu così tshe i gioviuà 
toUca in vista di tali largizioni! Nel di Artenieai, passando verso sera da qai„ 
'20 luglio domanda anch'ossa'un sussi- godendosi accolti da grida ostili e da ' 
dìo per il ristabilimento della sua bi- fischi dai locali... afosciiati, «lompoaeroi 

temo. seduta ad epoca migliore, superarlo por rnantonoro la tradizione di ,„3j,„ impianto elottrioo non roalizzale biroreca'Óircilante, du^atc" '1a"l^err« un lungo J^rteo "con iif ì e l W l a Ibi^da 
i l a aopratutto prezioso, caro, gradi- u.» Perchè avete incluso nella Cora- tamigtia e ancno per aggiungere nuova ^^^ ^g^y^^ migliaia di lire e non corta- deoimata, perduta e quasi distrutta, di Caasaeco ed al (Santo degli ìas)i vat-

" ' " " " " " " ' ' """" mente quelle 300, mila Uro, che In male • -tissimo il dono del Papa, il quolo si è Biis.4Ìonc anche perdono - si dabbene - - glbriavalla casa... dol giuocatore di bocce, 
degnato inviare un grazioso Kosario di j ^ ^ „o„ coinpetonti per raccogliere in " l macigni lii^uo che il programma 
corallo finissimo, artisticamente rilega- , . ^^^^ | oonseguenze del- della Sportiva porti anche questi numeri; 
to in oro, benedetto da Lui stes.so, con °'""-'" ' " " 
[tutte le indulgenze, sabato primo ot- l'inopportuna proposta, ed avete escluso 
(tobre n accompagnato daJla Benedizlo- «hi poteva vedere 8 fondo lo sconvcmonzo , 
ne apostolica impartita al pari'oco, ui dì questi progetti' 
parrocchiani, al CSreolo Giovaium IH." Son discutiamo la domanda del 
d'Arco e a tutti coloro ohe in un modo uuovo cimitero che 6 legittima o nulu-
0 nell'altro concorreranno a ultimare f^le' ma diciamo: perchè volete faro del 
o oonsei-vare fiorenti le istituzioni col- „,„ig ,( „,tri per ^tur bone voi? voi, 
toliche giovanili di Torre. «̂ ^̂  „„„ „ u , (̂ <,̂  , „ j^ .„„ ,„„ti. 

t.fl„. . r ; , r T . * r " " ^ ^ T meu => ^^vm venivate a Piata più tcJtlce da persona distinta e timiaa ohe """"" -"< i / , , , 
frequenta il Vaticano, riflette tutta la *o"o P " « '" 'n" '"" » duo volte la fedita, 
bona, teuorazza e amore del santo Pa- mentre oggi. riteuelo a sacrificio troppo, 
dro verso la gioventO, Bcned<>,tto XV grande venirvi in funebre corteo einqun 
comò il divino Maestro di cui è Vioa- o sei volte all'anno f Vi ripetiamo; noi 
rio prediligo i fanciulli, i giovani. Bgli, non contrastiamo il vostro cimitero, ma 
cJ>o tra i problemi più complessi, E™ nou vi ponnettìamo di danne'ggi,ìro la 
le più ardue questioni internazionali , j,o;„ja, popoiaziouo, 
governa e dirige la Chiesa con sapion- iv.o-Però in confidenza vi diciamo: 
za meravigliosa sarìl anche proelamu- , , . , „,„ „ i , „ i ,i„i i,ii,.,„i„ 
', ,, r* t iiv a • t • perchè VOI ~ tanto gtlosi tiol bilancio 
to il Papa dell'infanzia buiognosa o eoa «̂  , , " , ,, , 
fiinnlitt di miBlia-ia di innocenti, spe- comunale e tonto couservaton nolle pn-
oialmente ,dei jiaesi vinti o lacerati 'fato economie - - volete ui questo mo-
dalla guerra e dalle rivohuiioni rioor- monto in cui la mano d'opcrii ò cara e 

Gura al gioco delle carte; 
Qara al gioco della mora; 
Gara al gioco del fumare; 
Oara al gioco dol mangiare: 
tiara al gioco dol bore ; 
Gara al gio:o... fih via, il gioco, lo 

sport sta bene, ma unito al senso della 
misura e della serietà! 

lingue dicono abbialo denunziato come 
danni di guerra, Ueno mule ohe il go­
verno è mono. merlo di quello ohe sì 
crede! Se volete rialziiro lo azioni della 
vostra luco oscurantista porche manca 
troppo spe^st ,̂ spendeto un mìnimo dei 
vostri milioni I 

Ora il sig. Sindaco è spiacente di co- tolici attraversarono il paese fca i ooiit 
mimioare che pi Consiglio Comunale nienti lusUnghieri e le approvazioni dei 
non ha approvato il concorso per codd- cittadini bempenaanti. 

Ponto a continuiamo. 
I gioviani popolari non<di& poytai 

campagnoli di Tnicesimo, vori>ebbero, 
sapero dal «Funebre Ongano» so sono 
della eondÌEione pi^ Zotica osai, oppu-

S P I L I I i ^ B E R G O 

NOTB SIITOAOAU. —-La sera dèi 
27 0. m. pochi volonterosi riunitiisi iu 
Meduna di SpiUmbco'go gettarono le 
basi di una Ioga di Picaoli Proprietari. 

Era presente il Segi-otario doll'Onio molto ooio carine. 
ne del Lavoro di Portlenone il quale ^_^ 
con brevi od appropriato parole dimo­
strò ai convenuti la necessitiV UcU'orsa 
iiizza£Ìon« in genere, e in spneie per i 
pieooli propriota-ri. 

Il Sig. Ferrari ai diffuse lungamente 
illnstrando il programma che.i piccoli 
proprietari hanno da attuare, e ciò 

sto bibliot-eca. Per tut t i dunque o'ò 
posto in Municipio, fuorché par la par 
to miglioro del paese. Ma noi voreem-
mo chiedere ai sedSicenti OTUsiglieri 
popolari come non si vergognino di si­
mili figure barbine, e come indugiamo re quei.... robusti amanti « sjiacciatori 
tuttavia a riscaldare... certe scranne, della... stupefacente cho domcnioa, o-

r A c r m M t ; n i I Ì T R A H A roioaniente, patriottìcamonto o eivU-
CAt» 1 lUlNb U t b 1 K A U A mente, eruttavano i ragli più piacevoli 

FSBTA OXINTIUS, — Imnq^ì i cari e i fischi più melodiosi al passaggio del 
piccini dol nostro Asilo feccjp lapprez- -sort^o e delle bando che snonavana la 
zare aUa popolazione del |paIclso, «on Marcia Reale It 
due orq, di indovinato trattenimento. Brano forse questi gli apostoli del 
quanto l'indefessa signorina Lana Pa- patriottismo o del oiviamo cho domeaì-

Al eoniiuorcianto loculo preatri e beuo gani, con materna diligenza, seppe loro ca a Udine, iu piazza Vittorio ^ l a n u e -
iniiognaro, le mentre le bandiere dei Qircoli, fjia 

I camti ed i giuochi, i dialoghi e i le-quali molto tjicolori, «vctitolanti sul 
monologhi vennero eseguiti da i minu- corteo, criat?aniuncnte patriottico, sì 
scoli attori con prediaione e sentimcn- inchinavano in seguo di omaggio din-
to, t ra l'ammirazione e conunozoono nanzi il monmnento del Padro della 
dol numeroso e soclt,o pubblico, che e- Patria, ohe insultavano i rodaci, ì de-i 
stasiato applaudiva, continuamente. corali, i njiililatii di guerra? 

La sala troppo angusta non potè con Erano fórse essi i l'Mlcutori dit ta-
tenere lutti ì desiderosi dS assistere al lia3 ' A.-'l". 

O n e s t à c o m m e p c i a l e . -
iamu cho un commcrcitinte localo, 

odiatore ' di cooperative, ora iimoroggia 
colla cooperativa di Magnano por acquisti 
secondo la leggo illegali o peggio. 

Alla cooporativu di Magnani og^l di-
citiino una sola cosa: Attenta e vigile. 
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('•i) La nolta suot-w, ifmoti o saorìle-
ghi Uiilri,-! muUianlo una brecoin prati-
raitiv nel eoporto della sagristitii d,aT,'s-
rano saliti servendosi di due lunghe 
Hciìlis ìiaUlainciitC' unito, ai soxio oalati 
e pfiiietnUi'jtiella sottwtaiifHì «ìiì<sa par 
roci!h'Jal,<!: d,<iPO over «{ondato la porta 
di. iicijessa'della itàeTcatla. 

Sono 9,C4te vuQtsto, raedianta seotiso, 
le (in^ttro li^siK^tta , delle .«ìèiiq.i^iuo'.e 
Htrappata ali'immagine doila MMo^va 
una collana d'oro-e.il dianlj^m», Ma lo 
Bfveglo più orrendo fu i^érpietrató • »} 
tabcriUuioto, obo-liù aperto foceaDido le 
d'.ie porticine; i ladri poserà le lofO'ma-
rii sacriluglic sui sacri vasi, consiuuan-
ùo (almeno così sj crede, uoit ayoodole 

t r o v a i * disperse in alcun luogo) lo par 
licoli! consaérSte, tin'uttanllrfa, e- l'O-
fitiji por Pèsposiaioiie eucaristica. L'or-
l'ibilc pcoCanàzionnvi^ sgomentati questi 
I>:trr(>ecliìanì. Ma .iies.snnò di qued vasi 
naci'i, perdio non preziosi, ò filato niba 
t'>; il tcnfativo (li aprire la cassaforte 
ondò fallito : un ejiììce d'argento fu 
salvo pei-cliè diraentioato dai niabuidri 
ni lul [«vrimeiitd della sagrestia. 

il parroco nelle due lUessc di oggi 
(loniciiica li!i confortato il ano buoni 
popolo, atiniij)'!it.iz!;andn riioca,dllto, 
nm iuvitandolo » porilonarc ai tórscn-
Tuilii ì ((Uiali non simno quoUo cUe si 
fajino,chc le giustijiìje divino avrfi pre-
alo 0 tardi la su4' rivineita. 

Arranno luogo, quanto prima, due 
s,ttionni ripars:',loni r l'una religiosa con 
tro il siìcrilego atto, l'altra materiale 
per rii>sr»re il danno. 

19' stato notato o oonjmentato asprn-
nien(.c dalla popoiaKione il fatto che i 
oarabiniori, avvertiti e sollecitati a fa­
ri' nn .-iopraJuogo, abbiano tardato a 
muoverai dando così la pnssibilitil an-
cho al più imbecille dei ladri di far 
per<le.rc le sue trauoìe. 

I SOSPETTI 
Sosiwttj sugli autori del furto so ne 

hanno parecchi, eom'5 naturai». Sem­
bri!. pcr(> K.s5odatp .«he appartengano 
alla goJiìa dei foi:estieri che infestano 
por ogni dove il It'riuliL 

Una t'aceia di mendicante, piuttosto 
siniatira, fu quelJa di iln uomo veduto 
a menzógiorno di ieri aggirarsi per il 
paese oltieidendo l'elemosina col prete­
sto d'esBere disoccupato. 

.Miri due ftffuri, nel pomeriggio di 
ieri,atosso, transitando per la vioiiaa 
Ifngnauo chioso ad aletino donne so 
nel Comune vi fosse una stazione di 
carabìnieci. 

[mpi'cs.'jiono di tutti, dato il ripetersi 
impressionante di flirti, l'è «he esiste 
in questo paese una vera e propria «a-
snciaxioiio di ladri. 

73 sarebbe ora che l'autoritii pones­
se, la mano addosso a questi malrivenfi 
P'̂ r darò un po' d'idea che la giustizja 
ancora esjste e che non 6 permesso far-
sirla da so. 

G E M O N A . 
UN LUTTO TKA I GIOVAMI. — 

l'artroppo qiitllo che si, temeva è avve­
nuto: Valentino liondero, presidente 
del (Creolo «lìiaiUo Tìrollo» è morto. 
Aveva 21 anni, fu combattente nella 
grande guerra ed ebbe anche il dolore 
ili vcdisrsi fatto prigioniero. Il luilo 
tra la giovetù cìltolica gomouese 4 
grave e questo lutto sarà certamente 
eondi i/ìao da tutti-i giovani c.attoliei 
del Kriuli. 

Con Valentiuo Londcro Gcmona per 
de il migliore dei suoi feioviuii, CTIÙÌ 
che era Cisempio continuo di ogni più 
bella .virtii, una di'^ìjucUe anime sante 
che sembrano inviate da Dio per semi-
mire il bene in questo basso mondo. 

Anche la oittadinaiuta tut ta ha sen­
tito la gravità di tale perdita. 

Ai desolati genitori, alla aldolorata 
schiera dei giovani cattolici gemonesi 
le nostro condoglianze. 

S A V O R C i N A N O D I T O R R E 

Lutto n e l l a f a m i g l i a d è l i a 
GìBove t i t ù C a t t o l i c a . — (5). ieri 
.'.piravii uei bacio del Signota il giovano, 
icrtiiiie di guerra, Oiorgiutli ftiusoppe di 
Domenico della classe .1898.* 

1 iliaairi e le fatichodella lunga guerra 
•1 più ttjicora i duri mOiii di penosa pri-
:;ion'.ii, «>ovano scossa quolla giovane 
Ubbia elio ;i itento potò campare'tino a 
ieri. 1 funerali i.-lieno seguirono furonu 
una solenne innuifcstuziono di aifatto, di 
,;.-!itiludino, o ili siacero patriottismo da 
i).irte (li quesl» buona popoliiaione. So-
(iulvaui) il -feretro i giovani del Circolo 
Oiovuuilo cuu vessillo, i reduci di guerra 
coi tjicolore doli' « Unione » e numeroso 
htuoio (li paienti e amici. 

Alla famiglia, colpita da tanta perdita, 
innoviamo In più sìncero condoglianze 
lì l'npsicuiiiziona della nostra s'-lidatietù 
«ci dolore. 

I s i del i i i o Tene liMe 
A oiezzci iliell'on. Biavaschi vennero 

concessi }lal MinitHoro TT, LL, ì se­
guenti sussidi; All'aailo inf. di Frata 
di Pordenone, JJ. 500; all'asilo inf. di 
C.'^sarsa, b . 1000; all'asilo inf. di Mog­
gio Udinese, T.i. 2000 ; alla Cucine Eoo-
ri' mica di S. Vito al Tagl. L. 2000; al 
,St,;iretariato deU'Bmigrnssion» di Por­
denone, Ij. SciiOO, 

I/tJfliciO'!'i-i.i»iniiisl6 del littvoro co 
munìca; 

K Cliinnqtie desidera entrsro in Kiiniii-
iiiu (leve essere'munito di regidsro pan-
èap()rto per'l'eiltih), esteso per la Koinimja 
vidiiiiatb dal C(}ni'p»l;8htB'' Coiiaiilalb llu-
meno. In ' vi» e.cccEii)naie e per voiiiro 
incontro ai itingòii riaggiatori, e sino a 
contrordini Ù Cpasolft [Ai 'frieste vidima 
anche pa.s.'saporti di persene non domicn-
lìute'netta suaciri^odcriitibns {ti froi'in-
î fa di Udine dóvrèW» da quello di Ve-
n'èstis). 

l?^r ,ottoiìerc la yiiiimaaiose del passa 
purto è indisfiensabile che t'interiissiato 
riempia e firmiApposìlomoduloditlomaoda 
che potrà ottenere anohelpresso l'Ufficio 
ilei Lavoro, e lo munisca della sua foto-
grnfiu'.'^Il richiedeiite deve dhnoetfsro la 
nopsmità del viaggio (contralto di lavoro, 
nciiìnnio in servizio, ed allrimi'nti) ed 
allora il visto gli viene acoorilsto im'iìo-
dialftmente scnjii ulteriori formuliti verso 
il psgiimento del's tassa conìtùiaro di Lìc 
.•jO più lire li per lassa di bolU" por ogni 
pnssuportn prFs(.<utato (non por ugni per­
sona C'iinprcda nel piiasaporio) .Hiilui:i(.'ni 
ili spina non rtcuo coiicosise per alcun 
motivo, (guanto al viaggio la linea più 
breve lì quella di Trieste - t'ostumia - Za-
piibria- V'iiikovos-.loinbnlln (Zambei) Ti-
iiiiscara (Tcnou.'ivai) fiucarert. Ln via di 
maro, sia da Tnoito come da Napoli ù 
più lunga e più costesu. 

. # • • 

Concorso a premi 
lenigito faiile Hi l i t i 

I t i SamiaaieDtl ili SiiliislisìjiB i i\ HaaÉo 
La Cattedra Ambulante di Agrieol-

tura di SpiUmbergo, in uaione al Oo-
mino Agrario di Spilimbergo; jfcdnsi. 
dorando come la- diffusione della oòltu 
radei fruttiferi possa costituire, in mo 
do particolaro nellezon* montiiiie e eoi 
linarì dei suddetti mandamentii una 
fonte importantissima di progresso e. 
di benessei-s» agrario, e nell'intento di 
seoòntlai'o 11 voto eispresao ni^U'ordiue 
dèi giorno approvato, dil l ariunioàis di 
frutticultori' e ie ebbe luogo in Spiliin-
bergo il 29 giugno ,1920, ha deliberato 
dì indire un aonciirso a'premi p^r l'ini 
piantò rfizioiii^e di fruttiferi, oÌie ver­
rà regolato .dàlie seguènti nórme: 

l.o) Fra gli agricoltori dei manda-
mnti di Spilimbergo e di l ìaniago i 
apertoiin concorao a prami per gli im­
pianti di fruttiferi «he vorranno eso-
guiii entro la primavera 1982. 

a.o) Verranno presi in maggiore con 
aideraziona gli impianti fatti a scopo 
industriale, eon varietà adatte alle con 
dizioni locali e di rieonosciuto pregio, 
nonché quelli che, nella zona .eollinaris, 
saraniio accompagnati da una ooure-
nients sistemazione dei terreni (estir­
pamento ,di cespugli a boscaglie inuti­
li, livellamenti, dicniggi, rinsaldsméu-
to del terreni franosi eco.). 

3,0) Allò scopo di facilitare agli a-
griooltori concorrenti l'acquisto delle 
piante, ln,diri22audoli altre/iì nella 
scélta' della varietà, la Ciittcdra- Ani-
bìilante di Agricoltura di Spilimbergo 
pr()vvederà collottivameiite, i fruttife­
ri che yerrapno richiesti. (Jedeudnli-ai 
singoli prou'otatori al prezzo di costo. 

4.0) Pertanto la sclVecla d'adesione al 
Concorso .«ho .yetràsottbsijritta su mo. 
dtUi foiTiiti (lilla Cattedra potrà »er. 
viro anche, per la richiesta delle pinnU. 

Nella schèda si dovrà indicare: 
a) Nome e cognome del conxsorrcs-

le ; 
b) Comunei e località ove. Intende 

eseguire l 'impianto; 
e) Estensione del terrena destina­

to all 'inìpianto; 
d) Qualità 'ad entità del i^Tori di 

sistemazione che all'uopo si propone 
di effettuare; 

e) Qanlità ei numero delle piante 
da frutto destinate all'impianto; 

f) Sistema di.coltura da adottar» 
(ad alto fusto in coltura promiscua, 
ovvero a basso fusto in frutteto spe­
cializzato) ; . 

g) Numero, qualità, epoca di ma­
turazione dello pianto che si pronola­
no alla Cattedra Arabuliinte. 

.5.0) h» schedo di adesione s i l i pre-
uotazioire dovraruio pervenire alla Cat 
tedra Ambulante di Agricoltura dì 
Spilimbergo non più tar(li del 15 Di­
cembre 1921. 

6.0) Il Direttóre della Cattedra si 
mette a disposizione degli agricoltori 
per gli schiarimenti e sopraluoghi «ha 
gli verranno richiesti. • 

7.0) Per il Concorso verranno a«se-
gnatì diplimi e premi in denaro per nn 
importo complessivo di «irea L. 4000, 

8.0) Il minimo di fruttiferi da im­
piantare per pron|d»re parto al «on-
corso è-di vonli. 

9. Tja commissioifo giudicatrice che 
all'uopo ven'à nominata farà i sopivi-
luoghi entro il Settemfcre 1922 ; rasse­
gnazione 8 distribuzione dei premi a-
vrà luogo successivamente e non p5ù 
tardi del Dicembre 1932. 

Abbonatevi a 
Bandiera bianca 

Ci qoniunitìano ; 

,. DQ]po n, oòKaaiìsso OIOVA-
i tHiIl . '— Con piapyra abbiamo notati» 
«he venti fucini friiilanì naiKisoro proa 
tamente al Rostro appello part^-sùpando 
«Uà 0rwi4* ìfa^estàzi 'oue Ùol 29 sótt 
u. a. in Udine, Por la prima volta il no­
stro laeero gagliÀrdettb haj syentolaifo 
nella Capitalo CÌCI Friuli o pure per Ut 
primii volta i nostri Qiult.iac|lari bène t 
l i Tenpnro portati da liuiveisitairi'eatti) 
liei nella (Sttà del «oes vustu» dante-
BOO. 

Nove fucini (sette dell'Aroìdiocetiì 
di Xidlne e due delia Dico, di Concor­
dia) presero par{a anche alle giornate 
sociali tenuto dal nÓ8tro . Ara.. Bcel. 
Generali^ Mons. Pini a dal P. Bovilae-
qua dei Filippini-di Broscia alla preaen 
za di S. Bi l'Arcivescovo di Udine. Ciò 
aignifloa ohe il nostro piccolo gruppo 
ohe ha i s-uoi componenti sparsi per 
ogni angolo della llegione non manca 
mai a ((Uella disciplina che ai impone 
la Fede. 

Tre fueini acompagnarono Mons. 
Pini a Trieste dove (lueglì amici pre­
pararono festose accog!icu.so degno del 
la loro tradizionale ospitalità. 

La Reggenza della «Clape» a nomi 
di tutti i fucini rivolgo pubblioamentp 
uii vivissimo ringraziamento a Sua 
Ecoell. l'Arcivescovo di Udine ehe frsf 
tomamente amando i suoi giovani volle 
ospitare un si nobile apostolo della gio 
ventiì. 

La Kelsgaiiisa 

*** 
Oli Assistenti Ec&Iesiastici dei Circo 

li Giovanili della plaga di Horteglìa-
no come plauso -.ll'op.cra del fucini of 
friron» L. 15. 

Xia Beggenza della «Clapsa vivameu 
te ringraiiiia. 

* • * , /, 
Raccolte su iniziativa del Sl({,, Gior­

dano per onorare la memora dellfóe-
chiaJuto. K.cggcnt(): Giordano l i . 5 — 
Fumino 2-— 0. Felice 5 — Bréssànl 2 
— nob. O.Paceiani 5 — Berardino 1. 

M mMtim lascit 
Preannunciata, preparata, attesa, si 

svolse (idmenica ad U<iin9 una liimpstfa-
ziono fascista cho voleva esseie di pro­
testa par le povero vittime di itodona 
ed invoco finì- per (essere una protosta 
contro di Udioo che non si era oom-
inossa, che non era accorsa al comizio, 
che noli aveva esposto i tricolori. Ah, 
ingrata (Jiiiue ! 
' I fascisti della preannunciata. propii-
iita, attesa diinntr.i!iiOiia or.«tio 7 3 ! 

vntno ISTITUTO IT,\1ÌUNO 
D'ORTOPEDIA ADDOIVÌINALE 

, INCRUENTA 
Torino - Viaziim Sta tuto 10 - Toriao 

ERNIE 
htt ver» sarà e miglioramento di qua. 

lonqne ernia, la più voliuninosa ed ìiii'-
voteràta, ^ ottiene col ointo meoeiiniao 
andtoiniiìo A p^iaibne inalterattlli) èdii-
t^atÌ8 del'diiliélnettó; Per la iitpéniti-
ti, 0 Hfnordiiiariii! effioaéia attuti nei 
eé«l pift disperati i pteferito cfopz» ogni 
altro siatema ilnora ooóoseiiito. Aftatto 
softTro d» «iArlatsalsuo, da «ni il pnb-
blico purtroppo oggigiorno faoilmenti 
si lascia adescare, si impone un eòéì vi­
tale punto'della ehiruirgìa coh niia se­
rietà 0 garanzia assoluta, B ' impercetti­
bile, leggerissimo, elegante, di durata, a 
non reca 'il più piccolo incomodo. 

Lo persone rh« non possono recarsi 
in Torino potranno recarsi » 
XmiSE, Mercoledì 18 Ottobre. 

AtBEBQO ITALIA. 
N. B. — Pregasi taglmre e conser, 

vare l'elenco di tali passaggi per non 
confondere l 'alta reputazione ed il 
buon nome dell'Istituto (casa vecchia e 
di prim'ordne) e ciò nell'interesse del 
povero aofferente. 

Avvertasi inoltr ohe i nostri esimil 
specialiati trovansi dalle otto aUe sedi, 
ci in ogni località sopra stabilità. 

Don tjgo Mesoni, direttore nflpoiu&bllA. 
I ' ' 

tJdliw StftbiUineato TtpograAco S. C&̂ Uiiti 
Vh TRppn, N. 1. 

Signora Dottor* 

CesiraZasoHn Confi 
M e d i p o C h i r u r g o P e d i a t r a 

A m b n l a t c r i o per bambini e 
signore in T ia Ià<opo Martnoni 
V. 87 - Udine. 

Bteéve t a t t i i giorni diOls 11 
alle 18 e dalle U alle 16. 

i P 

C A S A DI C U R A 

Boti. 61FIO0 PAREHf I 

Irìtazione Anale ed Emoroidi 
• Ija' gran' parte della gente è' diàturba 
ti' ogni tanto da iriteziono anale o da 
emorroidi. L'Unguento Fcster reca 
sollve'vo a tali disturbi. Esso ferma l'in 
tiartmazione previene il prurito e ha 
non comuni elmetti risananti; • Persino 
le emoiToidi esterne cedono a questo 
jbalsamo.. Sollevo tutte lo affezioni pru­
riginose dela pelle e U- suo giovamento 
è duraturo. — Presso le Farmacie: h. 
3.50 la scatola ; più 0.40 di bollo per 
scatola, l 'er posta aggiungere 0.40. — 
Dep. Generalo C. Giungo, 19, Cappuc­
cio, Milano. 

Il 
l ' e p ì U - 0 - lllÉaiiìitii si guailsce ton 
la lora delle polveri IlilTiEPiUnilffi ilei 
Chimico f a rmac i s ta GIUSTI CE­
SARE. Unieilio sDuranfl ID latte le 
nenose, toniiÉloDl • litetlsiiiD in. 

Inviando Cartolina Vaglia di li.1J,50 
alla FAIIMACIA OHIiUIGA eoa 
LABOKATOBIO FAttMACEUTICO 
In SAN VITO di SCHIO si riceve 
la cura per un nioso. 

M m\ orilliiaziiiiie W a r e l'eli M'aiinalaKi 

Un errore commesso dalle donne 
Non à naturale cho-le donne debbo­

no sempre soffrire; molto di quello cho 
è attribuito al senso è causato piuttosto 
da debolezza renalo. Evitate ogni er­
rore. Vertigini, disturbi nervosi, mal 
di testa, dolori deprimenti'e attacchi 
reumatici possono essere guari t i con lo 
Pillole Poster per i Eeni, prevenendo 
cosi una seria malattia renale. Presso 
tutte le .Fannacie : h. 3.50 lo scatola. 
L. 20 sei scatole più 0.40 di bollo per 
scatola. Per pista ngginngere 0.40. — 
Dep. Generale C. Giongo, 19; Cappuc­
cio, Milano. • 

Cosa di Cura por Hnlat t ie degli Occhi 

Dott. t . BfliiDflSSfiRRE 
S P E C I A L I S T A 

Froacrisdono dì OCCtllalli cure ottiche ed 
oporatorìe per occhi loschi ; cura radicale dell» 
lacrimazione, opornzione delia cataratta! 

Visite e (wnsnltl : dallo 10 alle 12 e dalle 11 
allo 17 - tlDINE Via OttMignaoco, 16. 

« * * ' 

*** T 

: : ARTE - SCIENZE » LETTERE : : 
LJBRI PER LA GIOVENTÙ 

TESTI SCOLASTICI 
F* O F% IM I T U R 

Prossima rjaperiiira R . L i b i ' e p i a . Q a m b i e p a s ì , Yia iìarour, 
8J3Z. SUITOItlALlil — V e r s i F r i u l a n i di Itindo Cliimlo — Immi­
nente pui>l)llcaziouo delle l'oesio di IMeri Corràt , di Emilio Nardiul « 
Al a l t r i I l lustr i poeti friulani. 

S» 

LAVORAZIONE DEL L 
(IbtjliIttHtl «(tmpletl paî  làtt«rlé« serémisttiéi, 
forchi per formaiggtQ, r«ci|ité0fl pélr lat'^ ŝ l 
par mnhgnara, bàclhelle .siwairti;, ,8e«c.Ìilienl, 
tti^tl^fté, nitri, BiMjSì^y pisr hmrtù, Mmw«, •« 
fovmaggioj' stpaxxnihì'pamiafòi», iti^jivl^, •Ujl 
«itati. iCagli« ll^uiAo « in poìvaro, tennonHvtri, 
mVìl, ititteéiéUàtìAém, lAi^éif^miimi^irì mkyir, \ I 
rlVolgM-si alia I 

fissoclailone Ugrari? PrliitmHii ^ 
, "SÉZÌÒNe MACCHINE AdRARiE „ 

U O I N K - Piaaia delPAgratia (Ponte PoscoH») • U O i i 

Siniaialo loiiiitniìli! F f i i 
Sede in UDINE - Via Lovaria, 4 "i 

Magazzino: VIOLE TRIESTE, 3S (Bralda 5ass| 

Sono sempre disponibili ni Mitga!tzi)i6 di Udine « pre^ 

recàpiti in ProTln«ia: 

Piili iilE ' l i 11 
Salino di Mm - Siliiiite - Mi 

Frumento dà. semina 
Aratri SACK e tipo SAGK W.DIOM.D^ 

Aratri leggeri con trampolo 

^^BM\ 

ABBONATEVI 

É laiìa iua" 

Librepia CarducGì 
UDINE • Piazza XX Settembre - UDINE 

Sarchiatori - Rincalzatori 
Trinciaforaggi - Torchi per vinac|t 

P i g i a t r i e i 
i i i gei 
Scrematric 
: Zangole 
Impastatrice 

liPil 
per LATTERIA 1 

La l a i [anelila i ine 
cede In locazione 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti coitdiisioni : 

Dlmonfllont VavlHIa 
I Categ. om. 60 s. 20 x 10 Anno L. 35 som. IJ. ̂ 6 tiim. li. IO 

II > > 5 0 x 2 0 x 1 2 > > SO > > 30 > > 12 
i n > 1 5 0 x 3 0 x 1 6 > > 40 > > SS > 1 IG 
IV > » 5 0 x 3 0 x 2 0 > > 50 > > 30 > > 20 
T . . 5 0 x 6 0 x 5 0 > » 80 » » SO . . 80 

VI > > 5 0 x 6 0 x 5 4 > > 100 > > 60 > • 85 . 

O R A R I O 
dallo 9 alle 12 I daUe 9 all« 13 ! 

e 3 tutti i giorni ucn {MUTÌ S>»- . 
dalle U alle 17 / U sabato { 

11 


